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RICORDI 

DI UN 

Maestro al suo allievo» 


Il quale sta per entrare nella 

SOCIETÀ^ DEL GRAN MONDO , E MAS- 
SIME FILOSOFICHE MORALI SCELTE 
DALLA SACRA SCRFrTLRA , 
TRADOTTS E PJRJFRJSJTE 

dall' abate 

CAV. PASQUALE PANVINI 


Dottore in Medicina , e in Filosofia , Socio 
di varie accademié mediche , e letterarie , 
di Palermo , Napoli, Roma , Firenze compi-^ 
latore della Biografia degli uomini illustri 
di Napoli, e di Sicilia, eie. etc. 


Con l' aggiunta di altre massime suggerite 
dalla òtoria delle rivoluzioni de' nostri' 
tempi , e dal libro che porta il titolo 
I Pìffari di Montagna. 




NAPOLI 1821. 
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A Suj EcCBLlBlfZJ 
B. FjìBRIZIO capege minutolo^' 

PATRIZIO NAPOLETANO , NATO PRINCIPE DELLA 
•citta' di C.4NOSA , SIGNORE DI CASOLA, 

E S . Aitoro cavaliere priore d'austria 

DELL* INSIGNE ORDINE DI S. StEFANO 

P. E M. , ciamberlano di S. M. la 
'Regina Maria Luisa di B(mibone in- 
fanta DI SPAGNA, DUCHESSA DI VJCCJi 
k£TC. ETG. ETC. 


‘Signore 


i. 


JPteuo ^ ^ucta «w 
dD^ecitu^tne , coh c^e ■Ciionè «H- 
‘teda a colti trate le lettece , e (« 
dcieHse tmitaaioite ^ei^’e^ce^ 
•^0 duo ^uttoce , WS ùe 
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lutitoraife (jucito mio 
‘teuue lavoto , OM^e . addicucatÌoo 
dtima , c^6 |o c|U6* 

,|>tef^i , c^6 aftatwewte ti^pfewT^otio 
JL et jjetiioua. l^ow ignoto 
lo. Melali ta dau ^ue , c^e 

j^et la litugcc cartì('ta ^leci 
.decofi dem|3te vUudtcata 
«fittila Tic' ' €ap <ci TÌTsiniitolo j 
cowodco alttedt fa vicacita 
.duo tH^e^MO 6 fa ^etet^a dua 
.«nnua^lHasiOMe , cui fa '^ato 
•j?t.wova ectenie «6 ^tasiodi ^ 
aiuem cotu^òuiiiieutt jsoeifciy eoe 

fa Inatti |?uI?1j fica tallone , co-^ 
^ute fa citta tu^^|edda, efe 41 
fa ’^ata u&fia fun^a dtiuoca a* 
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^DiJcawa coUi^K’at ©Cnotofmctif 
6 io. *Ì^etetiwatia eouj}co|oudo 4ti*- 
^10 ■; tua ctó c£e ^o^cattUtCo ^a 

• f • • 

écmj>te tu, tue eccttato amtutcasuoue 
ói è la ict^^ezzau dua tl^oìia 
<cou~^otta ) cRe ^ iSa j^tto dcausace 
(jjue l^toA ue’^ua^t va oT^ 

uttace dcoMdig.(tata«tetct6 la g^to* 
vetitu tem^i uodttt , e ^e^ua 
I teda "^e’piu ^tdtwttt oHott .,. 
-e ^el'fa dUrna ^t «uolti tudt^ut^ 

®L ii^udti i^etdoua^^t 3tcUtcu, 

^1 ix^to , oKe ^ 1 cOH- 

tieue aicuui uttlt ticoc'^t | e ^elle 
tnaddtiue , cRe <^a ^toveutu 
vteLljé tenete a cuoce ^ ou'^e evi*«. 
tate pc guanto e poddt^ile <|uell» 
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aiMacfsae , cu» va t^eoutto «iella 

éocteta ^tau TT^om^o. Se Sila, 

4» coM^tacecék 'hi- ^«o^«tlo , e 'H 
ce«T^^io comiueu^evole, io j)tovet& 
la '^olce do^T^i^^asioue ■ avec ap- 
^a^ato a <^uel vivo "^cii^ctio, c^e 
^a ^tau tempo «i usuerò. ma«n- 
léiitac'fe col |atto <|u*’ 4ewt»«H6Hti. 
d» odiecjiMo , cou* CUI' mv iipeto 
itucetameute. 

i , ^ 

Napoli li a8 Aprile 1 8 a r . 

Oòl'i’. £,. 


Suo Divotis. e Obbligatis. Servo 
Pasquale Panyini. 
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DISCOKSO PRELIMINARE. 


» V — ■ 

F^r A i dislmlji de’ terriBili avve- 
nimenti , che precipitosamente si suc- 
cedettero' nel brieve , e fatale periodo 
della • spenta rivoluzione , allorché un 
branco d’ ingrati all’ombra del proscritto 
tricolorato vessillo si copriva d’ orrendi 
mii^falti , comprometteva la fedeltà , a 
l’onore degli onesti e pacifici cittadini , 
e decideva con la legge de’pugnali della 
vita , e de’ beni nostri , la mia mente 
oppressa , e sbigottita impose silenzio a 
tutte le facoltà , e diresse solo l’atten- 
zione a meditare le cause di tante di- 
savventure , e le disgrazie degl’ uomi- 
ni , che divengono in tali circostanze il 
trasluilo , e irt vitiirna di poclii facino- 
rosi. La gioventù studiosa specialmente 
ha in me eccelato rabbia, dolore, c com- 
passione insieme ; (piella gioventù , che 
avrebbe dovuto dimostrare, i buoni ef- 
fetti deile lettere , e delle scienze , che 
nutriscono l’anima, e retlilìcauo il cuore ; 
che avrebbe dovuto dare chiare pruove 
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di 'probità, di rispetto , e di gratkudi ne 
-verso i superiori ; quella , che avrebbe 
dovuto esser di esempio e di modello 
a di altri, per non farli traviare, si è 
veduta servire fatalmente di .primario 
slruraento nelle recenti rivoluzioni di 
Europa ; obbliare i fondamentali principi 
di nostra Santa Religione , della morale, 
e della giustizia , difibr mare con impru- 
denza le virtù fino a toglierne le appa- 
renze , e mettere gli abominevoli vi;^ 
sul carro di trionfo , rendendo loro i piu 
distinti omaggi. Ma diciamolo senza pas- 
sione , essa inesperta e disgraziata, quasi 
senza colpa è stata trascinata nella via 
del delitto , e della immoralità. I cat- 
tivi metodi moderni di studiare , che ^ 
promettendo molto , rendono superficial- 
mente istruita la gioventù , i perversi 
maestri partigiani delV empietà , che 
lungi di esiger rispetto , e subordina- 
zione, facendo i buffoni dalle cattedre , 
le insinuano maliziosameute le massime 
•corrotte , e le più insane dottrine , la 
facilità di avere , e di leggere i libri 
di quegPempj , che han giurato stolta- 
mente eterna guerra a Dio , e alla so- 
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ci^tà , fante scuole private , c mal di- 
rette da persone di non sperimentata 
morale , per solo negoziato , e senza 
vero zelo , ed amore de’ nostri simili, 
sono queste le patenti caggioni , che 
hanno rovinata la gioventù , immergen- 
dola in un mare di vizj e. di deprava- 
woni. Padri ignoranti, o corrotti., lode- 
rete più i nuovi irregolari sistemi dopo 
di aver veduto V infelice riuscita de’ 
vostri figli , i quali -o vi disprezzano , 
se non pensate .come a loro , (i) o si 


(0 Sono oggifh frequentissimi, e a tutù 
noti gli esempi di snaturati figli, che commet- 
tono le pia inaudite scelleragini contro i tene- 
■ci-, ed amorosi genitori. A 12 del passato C,u- 
gjio , avendo un padre avvertito, il figlio di 
non -intromettersi in afftri pubblici, e disiar- 
sene ritir.'ito, ne ottenne la seguente risposta: 
Contentatevi che io vi soffra per. padre , e 
non turbate la mia maniera di pensare co' 
vostri puerili consigli a 18 dello stesso in 
rocco di Vitulano Principato ulteriore *un figlio 
inumano lagiiò con inaudita crudeltà la testa del 
di Ini padri!, che lo mrriggeva del suo cattivo 
operaie, .'\vendo io doman(lalo ad un letterato 
come lii passasse in salute , mi rispose ; non 
pùSi(y ^tiir beati se <juet diavolo di mio pa- 
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vergognano di nominarvi per padri , se 
per poco si sono elevati un tantino dalla 


dre non mi fa la prmia di m wir presto y 
c lanti altri simili fatti , che ognuno ha con- 
tinuamenie osservato. La Statistica ci fa cono- 
scer chiaro, che il numero de’parricitìj de’nostri 
tempi supera di molto quello de’t empi passati. 

Or se la gioventh si è quasi abituata a di- 
spregiare i proprj genitori , cosa potrà ope- 
rare di rispettoso c«.n gl' altri superiori, e cui 
proprio Sovrano ? Un cattivo figlio , potrà 
divenir mai buon cittadino , c buon suddito. 
'Chi dispreiza colui , che gli ha dato l’essere, 
-saprà a nare il Re, ed i suoi simili? E’ chiaro 
dunque che per riparare a tutti i mali , che 
sono~iVuD:'etu> della cattiva educazione, bisogna 
cominciare dal formare buoni 6gli dì famiglia, 
lo ,che può ottenersi con dilatare per quanto 
<è possibile la patria potestà , «he è stata li- 
.xnitata maliziosamente di tempo in tempo j fare 
■ che i figli siano sempre figli rispettosi, finche 
vive il padre , e che gli uomini possano sti* 
marsi fortanati^’invecchiare fra noi, come una 
volta in Sparta *, Bisogna introdurre un miglior 
metodo di educazione fisica, e morale, e che 
■il Governo esigga da’ padri stretto conto della 
condotta e del modo ni vivere de’ loro figli ; 
E’ necessario che i maestri si studiino a ren- 
dere rispettosi, ed^ umili i gievanetti. Ecco il 
facilissimo, e principal mezzo con cui -si poltà 
.far cambiare aspetto alla più corrotta nazione 
in meno di 30 aank 
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▼ostt*a condizione ? Non conoscete da voi’ 
stessi il gran male , che hanno fatto i 
moderni innovatori' col separare. P edu- 
cazione cristiana , e morale dalla lette- 
raria , e civile ? E non ci confonde il 
contrasto de^ tempi gesuitici , che per 
la esatta educazione della gioventù , e 
per la probità de^ costumi de* popoli 
potrebbe appellarsi secolo d’ oro , co* 
tempi nostri , creduti di luce , e di 
dottrina Z- Bisogna toi'nar da capo per- 
sposare un* altra volta la Religione e la 
morale con le lettere e con la civile 
condotta. I< Gesuiti , (i). sola speranza 


(i) Non ostante lè inimicizie, che ci ab» 
blanio attirai* dé’ ciechi assedi del moderno’ 
filosofismo , per aver nudrite , e manifestate • 
idee vantaggiose della celebre società di Loyo- 
la , non ci siamo mai scoraggiti di parlare , 
o di scrivere nelle opportunità a seconda la 
nostra- maniera di pensare. Nel passato Agostor 
tempo più pericoloso della nostra rivoluzione, 
dopoché un giornalista osò d'infamare i Gè- 
suiti di Sicilia , con dichiaraci colpevoli di 
ant-ichi , e nuovi delitti , noi, avendo scritto 
l'elogio del Gesuita MasooJo , cennammo co* 
raggio$aiaeate i preggi $pmmi de' gesuiti per 
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di nostra futura pace, veri-zelimli dell#? 
gloria di Dio e del bene dell^ iinianilà, 
flagello degl’ etupj , "e della falsa* liloso- 
fia, potranno riparare le nostre disavven- 
ture oon un sistema stabile,, ed univei' 
sale di educazione più confacente alla 
nostra eth , col formare veri dotti , e- 
col purificare le scienze profanate , e cor- 
rotte. Facci Dio, che i Sovrani d’Europa^ 
prodighino a questa - societài'la loro prò- 
' lezione, c non tardino di affidiMP loro' 
solamente la cura di educare la gioventù ■: 
come in altri tempi. ' - 

Or trovandomi occupato da tali pensi e-* 
ri in quell’epoca funesta, nojato di conti- 
nuare i soliti miei studj , e anelosò di 
ritrovare nella nostra Santa Religione un- 
dolce conforto , passava alcune ore del 
giorno leggendo nella- Sacra Ribbia que 
libri, che maggiormente ispirano c(«- 
fìdenza versp il ^Supremo Fattore, e ria- 
nimavano il mio abbattuto spirito.- In 


confondere l’Impostore eon i suoi partigiani, 
come pi^è leggersi nell’ ottavo volume delia 
Biografia degl’ nomini iUnstri di WappU, 
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>lale occasione taccolsì molle massime 
che credei utilissime a tenersi a memc^ 
ria per Poso della vita , vi^aggmnsi la 
traduzione del senso , ed una parafrasi 
ornata > di alcune erudizioni di autori 
classici» secondo si presentavano in quel 
punto alla, mia memoria. Disposi di poi 
otto ricordi , ne’quali vengono suggerite 
quelle riflessioni , che spingono V uomo 

ad attaccarsi solidamente a’ principi del 

giusto , e delP onesto , a frenare lé sue 
passioni , a fuggire i vizj , che 
pano P uomo , a sciegliere nel Mondo 
lo stato di un^amabile mediocrità, e quel 
genere di vita , cui sono affissi pw'^l > 
e soavi piaceri. Vi aggiunsi di piu altre 
massime suggerite dalle passate rivolu- 
zioni , nè disposi un libretto , e lo de- 
stinai per uso del mio picciol fratello. 
Alcuni amici leggend^o Pliaii cre- 
duto utile per la gioventù , e mi hanno 
spinto a pubblicarlo , quantunque cono- 
scessi esser questo un lavoro imperfetto» 
ed eseguito senza grande applicazione . 
' obbligato quindi con gentilezze dalP E- 
ditore D. Niccola Gervasi, ho ceduto il 
mio manoscritto con la dolce lusinga di 



ITT 

poter gioTare in qualche modo a’ miei 
sìmili. Spero che la gioventù studiosa, 
dopo di aver letto gli avvertimenti di 
Lord Chesterfìeld, e di altri dotti autori, 
si compiacerà di legger pure con atten- 
zione questa mìa operetta , accettarne 
gli utili consigli , che in essa trovansi 
suggeriti con semplicità , e senza pompa 
di stile , e farmi degno di un generosi) 
compatimento. 
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PAR T.E P RI M A.. 

Rkiohw di tifr Maestko Al SCO AlUtvÒ, 

IL QUALE STA PER ENTRARE NELLA- • 

società" del gran Mordo.- » •; 

^ ‘ ; 1 I.’ 

• ■ . _ ' . .u 

oddisfatto appieno della vostra^ còlli*' 
dotta , c della docilità ,.^che -mi avete' • 
seiiipre dicaostratu neliVscguire tutto ciò, 
che ho credine iiecessàrio insinuarvi per 
Tà vostra CuOnà educazione , e per, la 
riuscita ( conie mi auguro ) che sarete 
per fare nella società , dovendo lasciarvi 
solo nella difficile , ed ardua carriera 
del gran mondo' , mi senio 'irèl dóvere ' 
d^rvi akuni intèressaiiti ricordi , che 
stimò opportuni , onde munire la vostra- ^ 
giovinezza contro gli assalti delle vo- 
stre stesse passioni, ' che insorgeranno iu' 
voi contro di voi medesimo. 

: -t. .t; ra. 
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Passerete «cerìanientè i priiiA. ^orni 
parlando , e sentendo parlare dì me. 
Molti vi faranno ^osservare i farili nur&* 
lodi di .educazione , e di ^ stncLìo ,i« die 
si usano al gioirlo di oggi, onde istruire 
la gioventù, ed accuseranno me di ri« 
gorismo. Io non yoglio censurare gli al- 
tri intorno ai metodi moderni ; mi piace 
però prevenirvi riguardo a quel rigore , 
e severità , che ho usato con voi, acciò 
non restiate abbagliato da una tale ma- 
niera di ragionare ^ e non perdiate quel- 
la opinione vantagg^iosa , che vi avete for- 
mato della mia persona. Sappiate dunque 
che la gioventù, perchè sfòruita di espe- 
nienza, non sa conoscere il bene ed il male; 
non è capace- di far paragoni , o giudi- 
non sa sclegliere da per se ciòj che 
e yero Lene , ne evitare ciò , che è yeix) 
male) la virtù quindi, ed il vizio^oiio 
nomi senza sigullicatd per la gióven- 
tù inesperta , che , solarae‘nte- potrà 
tirsi inclinata per 1’ una" piuttosto , che 
per baltro , se alla virtù sarà associata 
P idea piacevele del premio j ed al yizìo 


3 : 

quella disgustòsa di un sensibile gasiigo. 
Nè vale il dire, che con la sola j)crsua-- 
sione si puoi fare evitare al ragazzo tutte 
ciò , che è vizioso^ ed abbracciare quel- 
lo , che appartiene alla virtù ; dappoiché* 
sé non si sente il bene sia fìsico, sia 
morale , come mai potrà- abbracciarsi 
con piacere ? ed al contrario come po- 
trà ii giovine rinunziare di buon genio’ 
alle sue inclinazioni , e divagamenli , 
che lo rendono sensibilmente contento 
in quelP età , per la debole forza di un’ 
raziocinio, che egU non capisce ? La mi» 
esperienza e quella de^ grandi Maestri di 
educazione , mi ha fdUo conoscere , che 
i soli gaslighi opportunamente usati, pd 
i piccioli premii sono i più valevoli 
mezzi di dirigere la gioventù nella via- 
deda virtù per essa ardua e spinosa. 

L* idea dolorosa d^ un gastigo , la spe- 
ranza piacevole di un qualche premio , 
che P alletta le farà evitare il male rea- 
le , che le sembra bene , e seguire il' 
vero bene quantunque dispiacevole. 

In questo moilo con una cduca-- 
zionc savia, seveia, e. continuata si for- 
ma un’ abito virtuoso ,, che sarà- poi- 


^ . - ■m.t 

consolìdtito colla forza della ragione, e cot- 

Paso esatto di essa. Se però egli si ritrova 
«fornito di una certa abbenchè meccanica 
abitudine alle virtù intellettuali , e nio- ^ 
xali in quell* epoca , che la ragione 
deve prendere I» signoria , ed- il domi- 
nio di tutte le sue azioni , in vece, di 
«ssere essa la regolatrice delle buo- 
ne operazioni , diviene , indebolita , ed 
/oppressa;, la serva delle passioni , che 
«ì ritrovano già dominanti , ed in pieno, 
possesso di quelPindividuo. Riesce è vero 
falche volta alla ragione di ripigliare 
la sua autorità , domare le passioni abi- 
tuali , e metter Puomo nel sentiero dalla, 
^’virtù ; ma' quanto è ciò difBcile c raro !' 
Chi non. si trova acquistato un abito 
•virtuoso sotto una severa e lunga di- 
isciplina, è nelP evidente pericolo di re- 
stare per tutta la vita in preda de*viz^ 
i più deplorabili , che egli- stesso co- 
noscerà, senza poterli sfqggire. Dunque-- 
^ui dilìgit Jìlium suum assiduat illi 
Jlagella , et laeieiur in novissimo suox 
JEccles. c. 3o. v. i. 

,Yi dirà taluno alic abbiate sofferto la 





/ 



^ disgrazia di «eguire uf metodo di sta- 
dio ali^ antica, che abbiate perduto molto 
tempo in studiare a fondo la lingua la-* 
lina , che avreste pot»to apprendere dk 
voi stèsso in pochi mesi , in età pro- 
vetta , se avrete conosciuto di esservi 
necessaria , siccome avete fatto con In. 
iingua fraiicese. Vi faran vedere che col 
nuovo metodo ragazzetti di dicci anni , 
parlano bene di geografia , sanno la mi- 
tologia , falche cosa di fisica , e di 
geometria , discorrono di storia , e di 
tante bdle cose , e con tutti questi ap- 
parati scientifici hanno il tempo di ap- 
plicami ai disegno, di apprendere la seller- 
ina , il balio , .e lauti alti’i ornamenù, 
della gioventù. . 

Son sicuro che conoscerete da voi 
. stesso i vantaggi del ' metodo , che vi 
ho fatto seguire nello studio , e che lo 
• farete ancora conoscere a quelli , che 
COSI superficialmente ragionano. Una lin- 
gua dotta come è la latina, che ci mette 
in comunicazione con tutti, i grandi au- 
tori , nelle belle lettere , nella poesia * 
Delle scienze , e nelle belle arti , biso- 
farsi apprendere anco meccanica- 
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^niente nella prima cftà , quando le fa- 
coltà intellettuali poco possono comhi- 
-naro di utile , e si puole perciò inipi&- 
igarc più tempo senza ritardare di mollo 
-lo sviluppo della ragione. Le lingue vi- 
genti , c parlioolarmenle quelle .di cotir 
.ivenzione con le altre nazioni si possono 
facihnenfc acfjuistare in qualunque clà^ 
se il bisogno T esige ; ma quanto sarà 
difficile acquistare una perfetta cogni- 
iioue della lingua latina , in un età 
rclifò non si avrà il *^^ienipo necessario, ne 
•quasi mai il- genio di far questa nojosa 
fatica? 


In quanto a que’ giovinetti , ^le di 
■dieci .anni .col nuovo metodo fanno con.-^ 
•cepive le più vantaggiose speranze de*, 
.l’fipidi pirogresai , -cUc sarebbero per fare 
col crescer degli anni , voi col fatto co*- 
jnoscerete , come bo io avuto l^opportu- 
.nità di conoscere , che all^ età di venti 

10 più anni sanno meno di quello , che 
3$apevano di dieci anni , e si ritrovano 
|)er Io più inetti per qualunque scienza. 

11 vero che voi - in quelP età non sa- 
pevate nulla di quelle cose , che reci- 
-ttno .tali ragazzi conae pappagalli , m? ,» 


; - Googl 
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un anno fà con la lettura di pocln mesi 
ragionavate da maestro su quelle mate- 
rie, che si fanno imparare ai giovanetti 
per molti anni , senzacitè le capiscano. 
Essi negli anni vostri non potranno esser 
più istruiti di quello che furono di io 
anni , perchè avvezzi dall’ infanzia a 
sfiorare molti oggetti , ed a leccarne su- 
perficialmente il dolce, che vi trovano ^ 
divenuti adulti non saranno capaci di 
applicarsi seriamente ad oggetti , che 
esigono molta fatica d’ingegno , e molhi 
penetrazione , e non potran giammai di* 
-venire veri dotti , e scienziati. 

Contentatevi dunque di tutte le pe- 
jae , che avete sostenuto dalla vostra in- 
fanzia fino all’ età di 1 8 anni , e non 
invidiate punto la fortuna di quelli » 
che di lo anni lusingano le speranze 
de’ parenti , e promettono in apparenza 
Ja più gran riuscita. Eglino saprau co- 
glièr fiori delle scienze , voi ne assapo- 
rerete i frutti. Eglino sapran motteggiare 
e faran ridere i sciocchi , e le donnic- 
ci'Jole , voi saprete pensare , e vi atti- 
z'erete i’ammirazione de’dotti ; essi infine 
passeranno- la h>i- Kta lèggendo libri di 


toletta , •f’ói ’tneditàndo pfrofcmdameiitf 
' i classici , ne gusterete il dolce , e tolto 
quel bene intellettuale, cbe rende l'uomo 
beato , dirò cosi dn questa TÌta. 

-• <* • t 

. • Secondo JRìoordo, 

' Cominciando a conoscere ài Mondo 
con quello innato -desiderio di rendervi 
. felice , sentirete nasi-erc dentro di voi 
un'ordine nuovo , ed immenso di biso* 
gni, che lino adesso non conoscete. Rie- 
eheMe , i:ariclitó , onori, che vedrete ne- 
gli altri si affacceranno nella vostra im- 
maginazione , e vi iiresenteranno il qua- 
dro dèlia feheiU dipinto con fa!» -ccdoei, 
e tu tt' altro di quel j che dovrèbbe es- 
sere. yoi. allucinato vi crederete infelice ^ 
.perche cimila possediate di .queste cose^ 
e comincerete in vero la infelice car- 
. «era della vostra .vita civile . 

Quanti desidcrj qviautc inquietudi- 
«ni , quanti dolori non tormenteranno da 
quel .punto il vostro cuore soddisfatto 
lino adesso de' naturali bisogni , c nu- 
drito nella virtù? ' . , 

'*> .Guardale*» 'bw <iu .poo iirvÀ,^q*yre|»^ 
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<lcre da queste prime moleste inipres' 
sioni , che potranno soffogare al primo 
colpo tutti i germi di quelle virtù , che 
per più anni ho fatto crescere nel vostro 
cuore. Guai a voi se non sapprete repri- 
mere , € regolare tali passioni secondo 
le leggi della ragione , e della conve- 
jùenxa della natura umana ! 

Non intendo per^ con qitesto ricordo 
rendervi .un indifTerente nella società, am- 
miserire il vostro spirito , e spogliarvi di 
tatti i desiderj , e delle passioni , che 
spingono P uomo a migliorate la propri» 

. condizione , a rendersi utile alla Patria , 
e ad aspirare agli onori, che sono il pre- 
inio del vero merito, e delle azioni vir- 
tnose ; anzi v’ incarico di non risparmia- 
re studio , stento , e sudore, onde pos- 
siate divenir grande , degno di alte ca- 
riche , e de^più distinti onori; ma è ne- 
cessario che regoliate i vostri appetiti 
con tale moderazione , che possano ve- 
ramente rwidervi felice per quanto lo 
permette V umana natura. 

Sottomettendo dunque tulli i vostri 
Insogni espressi dai dolori , e dai desi- 
dei] , alla r«agione , voi troverete che 


®ou tutti conviene soddisfarli. Essa vi 
farà conoscere di dover appagare con ge- 
nerosità que* bisogni , che riguardano 
resistenza , e Ja conservazione vostra , 
detti perciò di prima necessità. Tutti gli 
altri bisogni , che si sviluppano nella so- 
cietà , • e che producono que^raolesti de- 
siderj di .menare una vjta molto più ada- 
giala , e comoda , e di possedere quelle 
ricchezze, ed onori, che al presente non 
avete, -rneritano un esame rigoroso al tri- 
bunale della ragione. 

Impegnatevi a favorire tutti (juc^ de- 
«iderj, che sono utili, giusti , ed onesti, 
ed affogate nel nascere tutti (jueUi ben- 
ché utili, che non possono sposarsi col 
giusto e coll’onesto. 

Desiderale divenire un gran lette- 
rato ? Studiate, perchè ciò vi sarà vau- 
laggioso , e vi farà giustamente me- 
ritare cariche ed onori nella società. 
-A.neiate ottenere un impiego , che ai- 
tri giustamente possiede ? Togliete nel 
nascere questo vostro ingiusto desiderio, 
perchè se voi lo favorirete, dovrete usare 
mezzi illeciti, e recare un male ad un vo- 
stro simile; perderete 1 ‘'onore; vi farete 
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■netaicl ; poiché clù è offeso odia chi Pof- 
fende, e cerca vendetta o dalla legge, 
o da se stesso, se non si sente capace di 
accordare un cristiano perdono , e voi 
non guadagnerete nulla, i^pei*chè le cose 
ingiuste difficilmente si possono ottene- 
re , c sostenere lungamente , 2.® otte- 
nendo ciò che desiderate, starete sem- 
pre con palpiti per i nemici , che vi 
avrete acquistati , viverete in odio al- 
la società , e sarete conti nuaniente tor- 
mentato da un indelebile rimorso, che 
vi terrà malinconico noila veglia, ed 
affannoso nel sonno. Ecco dunque che 
voi invece di divenir felice , col favo- 
rire un vostro desiderio, che e in col- 
lisione col giusto , vi ritrovarete im- 
merso in una voragine irreparabile d* in- 
felicità. 

Guardatevi d’imitare l’esempio di que* 
molti, che troverete nella società , spe- 
cialmente a tempi nostri , i quali sfor- 
niti di ogni merito , sono divenuti ric- 
chi potenti, e possessori di luminose 
cariche , e che sembrano prosperare co- 
me piante rigogliose nel vasto cam- 
po del Mondo • a dispetto degli uomini 

\ 
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onesti, e meritevoli, i qftali coiaparlsnen® 
tante mimose , che si chiudono, ed im- 
piccioliscono al contatto di quelii. Non 
è questa certamente la strada che può 
condurvi alla felicità. Ne crediate , che 
questi tali siano felici , perchè marciano 
con molto lusso , posseggono de^bei pa-i 
lazzi , delle carezze , e delP oro. Non 
^i fate cogliere da questa iniscrabil e ap- 
parenza, che allctta gP iucsperli uomini, 
e li trascina alla corruzione. Essi sono 
mostri d'infeiicità, e quantunque si sfoiv 
’zassero fi render tranquillo il loro animq, 
non cessano di .esser coulinuamenle la- 
cerati da mille interni riìnorsi in casa, 
nelle strade ., nelle loro delÌ2,iose ville , 
.«d in tutte le ore. 

Credete a me , che sono alla portata 
di conoscere , e trattare molti di quesù 
mostruosi soggetti , clic ostentano feli- 
cità. Vedete colui , il quale , ^dòpo di 
aver corso Ja via delP inli igo per giun- 
gere agli alti posti dello Sialo , col di- 
sprezzo de’ suoi simili più meritevoli ,^ 
oltre di aversi attirato P odio generale 
appena una svantaggiosa circostanza lo 
ha messo in poca opinione del Spyrano, 
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fchc già ^ caduto uel masstuio avvi- 
dinientQ» e morto di pena, senzache ncs- 
-suno sentisse l^inimo disposto a compatir- 
lo. QuclPaltro miserabile divenuto grande 
a forza di tradimenti e di crudeltà, non 
potendo più sostepersi in un governo, 1 lio 

- jVeduto precipitare da una lincs tra non s;j- 

.pcndo più sopportare l’ infelicità di una 
-vi-ta ignominiosa. Vedete una tnnna di 
nialvaggi , che hanno abusalo delio loro 
•facoltà , usando molte sevizie contro gli 
onesti cittadini, gir per la Città tulli av- 
viliti, timidi , c sQspe Itosi senza che nes»- 
,suno li minacci , o li curi. Quell in- 
gordo , e vorace impiegato , che a forza 
di cstw’sioni si jì fatto ricco , passando 
.colla sua fastosa . carozza per Toledo, 
non ha il coraggio di soffrire con fronte 
aperta il semplice, e franco sguardo del- 
P uomo Onesto , che lo considera cojne 
un frustato sul carro delP ignominia ; 
egli abbaca gli occhi , e ad 

' o'^nuno qol sup vile pertamento la pena che 
soffre delle sue scelcratezze. QnelP altro 
ignorante esaltato immeritamenle, scanza 
la presenza de’ dotti , e soffre con pena 
la di loro compagnia, ^ 
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^Quanti ne ho innanzi agli occhi- dì 
^aesta razza di ‘ uomini che* itòri bah 
saputo far altro che cabale pef“ divenir 
felici , e al presente vivono nell* oblio , 
abbandonati da tutti 'i credati amici , 
e da q ne* soliti adulatori', che. bacia vati 
loro la mano, e marcivano a folla nelle 
loro anticamere? nessuno li cerca ; ne 
^si sa se esistono, ed essi riempiono di , 
profondi sospiri que* palazzi , che si han 
fabbricati a forza d* intrighi, e bagnano 
di amaro pianto quelle ricchezze mala- 
mente acquisiate , che non soddisfano 
i loro ambiziosi dcsiderj. Ecco gli uo- 
mini , che il popolo Crede felici ! Se 
dunqne tutti i nostri sforzi, che ftcciamo 
per soddisfare i desiderj, dei^no essere 
diretti per la nostra felicità, e la ’fe li- 
cita non può acquistarsi che con i beni 
reali ; e se tutto ciò , che non è giusto, 

• ed onestò ,. quantunque apportasse un 
bene, questo non è che apparente, e nou 
può essere altri nienti. E* chiaro' dunque, 
che per correre la via della felicità dob- 
biamo favorire, que’ soli ^desiderj , che 
sono utili, giusti , ed onesti. 

. Posto ciò , se si affacciasse in voi ài- 
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cuno di questi dannosi appetiti , elimi- 
natelo subito ; poichò se voi lo favorirete 
.anco nella menoma parte , esso si farà 
ben tosto de' sodi , diverrà forte , ac- 
quisterà il titolo di passione , opprimerà 
Ja vostra ragione fino allora dominante , 
e la renderà vilissima schiava , e voi 
ne diverrete l'infelice trastullo. 

« 

■ _ Ter^o Ricordo. . 

Jillorcbè nella società avrt^tc im- 
piegato i vostri talenti , e non avrete 
risparmiato studio , fatica è sollecitu- 
dine , onde rendervi meritevole di un 
qualche impiego , per poter soddisfare 
•COSI ai vostri desidcrj utili , giusti , ed 
onesti , non perciò vi sara facile ottenere 
quanto desiderate. Io ve 1' auguro , ma 
troverete mille iiitoppi, che arresteranno 
i vostri progressi. Per i ,cos^ delti uinaiu 
•rispetti le protezioni, gl'impieghi , e ^li 
onori sogliono esser ordinariamente pro- 
digati,- agl’ intriganti , agli adulatori, C'-a 
coloro , i quali sanno meglio maneggiare 
il cuore degli uomini deboli, o corrotti. 
In questo stato voi potrete trovarvi vera- 


Di d jyCoo.nlc 


^6 

mente infelice seriM colpa) se nem farete 
■WS® <iella-4*a^ionc , e di ([ueila virtù, cui 
siele’stftto' abituato. Uuomo onestoy e vir- 
tuoso suole ricevere per ordinario com- 
penso delle sue fatiche, contrasti, oppr^- 
sioni , scoraggi menti , ed lu ti coatinui. 
Cori tultociò' queliti, il q^nale uop paventa, 
che di comparire colpevole, iM>n sarà punto 
infelicel starà sempre in una sod- 

disfacente tranquillità, se possiede quan- 
to gli basta ad appagare i bisogni di 
prima necessità , e si stimerà pm^con- 
tenlo se la fortuna gli accrescerà i beni, 
lo farà vivere più adagiatamente. 

Voi dnnqne trovandovi in circostanea 
di non poter soddisfare i "vostri onesti 
appetiti , che turbano la pace del vostro 
euore, se volete mantener salda la- vostra 
tranquillità, dovete fare, tulli gli sforzi 
possibili per eliminarli , ed estinguerli. 
L* arte di raantcaerci felici nel. Mondo 
consìste nel saper buMiare , o diminuire 
i nostri desideri) élic sogliono estendersi, 
•è moltiplicarsi allMn(]uUo , e mantenerci 
itt uU continuo tormento. Pochi sonoi veri 
bisogni deli* nomo , e tali da poterli fa- 
ciltoente contentare ; la maggior ^arto , 


Digilized by Google 



•'7 

ed i più ‘difficili ad essere appagnli ce 
li formiamo noi , e pare che .faticliiaino 
icontiniiaraente per divenire infelici. Gi 
€Ìano di esempio, impoverì contadini, che 
formano il maggior numero degli uomini 
i più utili alla società , i quali passano 
lutta la loro vita lavorando la terra, e 
' jnischiando con essa i loro sudori.^ ^ 
eli no non sentono altri bisogni all* in- 
fuori di quelli di .ppima necessità. La 
«facilità di avere ^un pane giornaliero con 
rqualclm semplice condimento, un poco 
^di vino del paese, un roxio vestiario 
.secondo la varietà delle stagioni, c quaV- 
V '.che .piccola provisione, acciò non manciù 
. doro d nutrimento ne’ giorni di riposo 
formano la loro felicita. Soddisfatti que- 
.sii bisogni son sempre lieti , e pro'spe- 
.rano .felicemente come cedui del Ubano; 
non invidiano i palaggi de’ signori ^ ne 
gli onori de’ titolati ; in somma si son- 
.tono veramente felici. Queste persone 
•.sono forse bestie da non saper conoscere 
,i loro l)isogni , e soddisfarli? e non ap- 
•parlengono esse alla .stessa specie , che 
gli abitatori delle più culto, e doviziose 
J*iUà? anzi questi per lo più non sono 
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figli di quei stimali vili eolfivatori di 
campagna? Perchè dunque quelli hanno 
si pouO bisogni , e sono felici -col' solo 
pane, mentre tutte le persone ‘credute 
istruite , bene' educate," 'ed ìnaméi'se 
nel fa^o , e nelle grandeite non 'pos- 
sono in loro^' vita' provare' un 'sol 'miì- 
se , c forse -un - sol' giorno' di qufeila 
pura , e soave tranquillità, e contentezza*, 
che 'gode a più vile dbntadino- pef d 
lungo corso della sua laboriosa carriera ? 

E non- avviene ciò perchè le pèrsone 
le piu sviluppate ’s’ impegnano a dive- 
nire' letterati , scienziati , "e grandi sen- • 
zd studiare , e conoscere* F uomo nel 
^0 stato conveniènte? Mi si dirà clic 
il 'gitani sono contenti del poco v per- 
iche , siccome tanti bambini , non co- 
noscono altro bene che il cibo co- 
tidiano.' Ab ! miserabili ed inesperù’, 
che sono quelli , che così stoltamente 
ragionano. Essi assai’ meglio de*più dotti, 
ed illuminati uomini conoscono gli allùso- 
, e fallaci beni, che i grandi vanno im- 
maginandosi , e seguendo nel mondo per 
Tendersi felici, e tutti i loro imitili' sforzi , 
'’con cui cercano ètfenere -questa Sognai» 
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felicità. Si ridono delle loro follìe , le 
.predicano con disprezzo , e .camminano 
a passo fermo , e regolare per la sem- 
plice e diretta via della felicità. Quanti 
'Socrali , e Fiatoni non troviamo fra la 
zappa, e Paratro? Quanti, che 4^>vreb- 
bero essere i maestri delia società , ed 
il modello di tutti gli uomini, non son 
curati fra noi ? 

Se dunque la yera felicità per quanto 
è possibile in questo Mondo può ot- 
4cnersi colla soddisfazione de’ pochi na- 
iturali , ed onesti appetiti , e col so- 
.brio godimento i possiamo 

'".acquistare onestainente , chi sono i veri 
sfolli ? quelli, che coateuti del loro sem- 
plice stato non si macerano lo spirilo per 
«divenir grandi , o pare quelli, che, favo- 
>rendo tutti i loro appetiti, e le loro insaziu- 
rhili passioni, si han fatto strada alle ric- 
.diezze, ed agli onori usando sempre fntri- 
glii , viltà , inganni , adulazioni , frodi , 
oppressioni , e mille altri modi ingiusti, 
e sempre pericolosi? L’esperienza vi 
farà conoscere la verità. 

Ricordatevi dumjue di bandire da , 
vVQÌ ^ue’ desiderj anco innocenti , che 


Dk 


•nou potrete giustrtmonfc menare a fiae: 
'Vi costerà gran pena il farlo, è vero, ma 
fatelo coraggiosa mente , acciò siate li- 
bero da^ maggiori tornaenti*, e da pi^i 
triste coasegucQze. È dispiacevole ri6a- 
•tare an lauto pranzo , ma se coBosciatao 
che ci recherà iiidigestieni, dolori, e af- 
fanni , Ip ricusiamo di buon genio^ È 
pena di non aspirare ad un im[ùego, che 
.si merita ; ma se questo non si puole ot- 
tenere senza intrighi illeciti, « senza of- 
fendere la propria onestà , ' si rifiuta di 
buon animo a tale vantaggio per , con- 
«ervace Jllesa questa nobile virtù., che à 
il maggior bene , che si possa avere nel 
mondo., l^uóri dunque da voi que^desider^, 
.$be tendono a farvi perdere fa reputa- 
zione, la pubbÙca stima, e Ponore, elm 
iri spingono alP ambizione , alP ingiusti- 
zia , ..e ad altre passioni ^ che 'affievoU- 
;SCono la vostra virtù o che possono 
aEixecare qualche male a vostri aiiplli.. 
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Quarto Ricordo. 

Prima d* inlFaprcfiderc <iaalunq«e 
atione\ consultate la vostrancoscieuxa , 
«comparate ciò, che sarete pr fare 
con la legge morale , che ti ho fatto 
ekiaramente conóscefC ; e dopo dr avero 
bene esaminato neli*^ animo yoalro il tut- 
to , fate ciò clic essa »s^ra. dentilo 

attentamente le sue impressioni ; seguito 
«uellc , che sono piacevoli , 
quelle che vi recono mol^». Non id^ 
nato il vostro ammo^masnin^cutei^- 

la ciovcntù; dappoiché , ’ se «irete 
co attento , vi avvcxzerete n non sentir 
piò il gindiwo , ed i 
vostra coscienza , sopraffatti dalle cw»- 
tinue distrazioni , e non caranze , « '♦ 
ridurrete nello stato di poter commet- 
tere qualunque scelléralézza , senza sen- 
tirne i rimorsi , simile Hd un uffixiato 
di artiglieria , che' » pritor rimbomto 
de" cannofii sente lacerarsi Porgano del- 
P udito , c scuotersi tutta In macchina ^ 
avvezzatosi appena a non curar questo re- 
more, dorme placidamei^ fra ^ scanebe 
di usa foraùdahile bjitfcria* Sentite d<mqtit 
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con attenzione i consigli dèUa vostr*ani- 
ma ; essa vi parla apertamente e con* 
decisione al cuore , vi detterà ad ogn* 
istante la regola infallibile deVostri pea« 
«eri , e di tutte le vostre azioni ^ e coù- 
camminerete con sicurezza nella carriera 
del- Mondo. Jn omni opei^ tuo crede 
ex fide ammae iutie ; hec est enim^ 
conseNatio mandataruihf Eceles. c;3a. 

-« I prin0pii,del giusto ,, e dfelP onesto- 
son^pocdii V e ^ da esser facilmente 
sentiti dall' aaimo^ allòrchb^ non si trovi 
oppresso dag)i abiti cattivi , nel ^uale 
cttso anco la coscienea sarà olBisòda 
fìllsa , erronea., e* malvagia. 

% * r Quinto Ricordo. 

V- ■ Conversaiàdo voi con le persone* 
civilizzate,» troverete una certa filosofia , 
reà un genere di cognizioni tutte difie- 
renti di quelle , che avete apprese fino 
■ a questo punto, e sarete riguardato co- 
me estraneo sella civilizzazione e ndU- 
coltura moderna , e come ignorante ddia 
filosofia del secolo^ Vili. Vedrete qu^ " 
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eliminata dalle nuove scienze la Meta- 
fisica , che fa tanto chiaramente cono- 
scere le meraviglie del mondo intellet- 
tuale , esistenza dell’ Essere Supremo 
colmo di tutte le infinite perfezioni, la 
natura spirituale della nostr’ anima , e, 
tante altre verità , che formano le basi 
fondamentali della nostra morale. Tro- 
verete disprezzate dal moderno filosofis- 
mo lutti que’principj, e quelle massime 
morali , che sono stati risjiettati dai più 
gran filosofi de’ seepìi passati , e nc ve- 
drete sostituite delle nuove tanto falla- 
ci , e pericolosissime , che vengono iu- 
sinuate sotto lo specioso titolo di idee 
liberali, lo non ho bisogno di tropjw 
dilungarmi, onde farvi conoscere la Iri- 
vol^^za di tali principi . essendo persua- 
•so de’vq^tri talenti, c delle vostre buone 
Ìyiuzioi|i , perchè possiate persuadere , 
CTO^rmdere , o disprèzzare la lumia de’ 
Sf]olDtù , che vorranno contenderla con 
vgi|j.§iA . qnesle materie. i 

M’ |nteiress^i solamente avvertirvi sù 
/^udle ^co^c.piìi essenziali ^ acciò la vo- 
^tra jgipvinezza iu>n vi renda dubbioso , 
^vaciUantc . fra i nuon liberali pen- 
satovi . 
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AI sentire j^anì 'filosofastri' , ch«r 
inveiranno con Emacia cóufro'lè super-- 
slizioni ; ed' i pregiudhÈj , non crediate' 
die per superstizióni sentano quelle vane 
C' sciocche osservazióni di augurj , sor- 
tilegi , ■ stregherie , e immaginarie appa- 
rizioni y che predi òano le vecchiarelle , 
e le persone ignoranti , e perjMTegiudizj'^ 
lé inette , c sciocche prevenzioni delle 
testé 2 )icciòle , siccome avevatè intéso • 
da me, nò c essi, col nuovo lingua^g^- 
filosofico indicano c<m questi'nomi i 
tissimi mister j di nostra Religione; tuito* 
dò, che la féde propone di * jniif riàpef- • 
tabile alla credenza de* cristiani , toita • 
ciò, 'che i sommi filosofi con Pésperienza ■ 
di tànlr secoli • hanno cotiosci u tò , ed im- 
paralo- per nBaatcofere ' gli ’ nomini nelUL- 
pratica'^dè* loro doveri, in somma ‘tnttd 
ciò ; che sente dii religiosità , e di-q^j^ 
raJe. 11 principio dèli' utilità espresso 
dal piacere, e dal dolore dc^si«zà, senza 
la bilancia del giusto e onesto , 
e il* solo che si' amnaétte come regola- 
tore infallibile delle nostre azioni ; siano- 
private, siano -pubbliche. Come fanatici 
sono rigettati r veri genti foodattHri ^Ul 
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moraier, ed i devofi , che là praticando 
son detti insensati, e tormentati da vani ^ 
timori di pene eteme ( Bentham ). La 
tolleranza , e 1’ indifTertiitismo si tenta 
fare abbracciare in materia tK Religione, 
che vuol rignardarsi stoltamente come' 
afiàre , che interessa la prudenza dclPin- 
dividuo , e non la legge , e tanto altre 
simili frenesie , che gli empj partigiani < 
delR errore< irw:ludono fra' le idee libe'~ • 
rali . 

Non vi allontanate un passo dà (jiieì- 
la sana filosofia , che vi mantiene sot- 
tomesso all’ Ente Supremo , e che vi 
unisce in dolce legame con la pura ed 
illibata morale de’ padri nostri. Con- 
servate sempre intàttò il divino de- 
j)Osito delie eterne verità , che Dio 
ha consegnato alla- Chiesa , e ce le ha 
fatte trasmettere da generazione in ge- 
nerazione senza il menomo cambiamento. 

La Religione cattolica Apostolica Roma- 
na unica -e vera , che abbiamo avutola 
sorte di conoscere , c di albracciàre 
non può con indi fTcrcn za -soffri re l’eser- 
cizio di altre religioni , cÌjc insegnano 
1’ errore , e possono facilmente far tra- 

2 ‘ 

ì 
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Tiare i suoi fedeli osservatori;, Le <e-i- 
Bebre non posso^io stare unite colla luce^ 
jie r errore con la verità. Essere tole« 
jante e indifferente nella nostra Religione' 
Cattolica h Pistesso, che ..non nutrire* 
nessun principio di amore verso Dio , 
Bc di zelo, accioGhè gli altri si salvino, . 
» pure ^credere che Dio possa essere ser- 
,*vito , e rispettato egualmente bene con. 
qualunque altro culto diverso , e con^ 
Iradittorio ;• ma questo importa di non 
.credere che la nostra religione cattolica 
sia r unica vera , per mezzo di cui gli 
abomini possono solamente conseguire la 
,TÌta eterna ; Dunque la toleranza , e Pin-- 
<lifferenza nella nostra Religione porta- 
con se la negazione de* principi fonda- 
mentali di essa , e perciò la irreUgio- 
sita. Il Cattolico tolerante è in uno stato 
assai peggiore del Protestante ; imper- 
ciòcchè questi, tolerando altri culti, non 
jerde la sua religione, che ciò upu vietar; 
ài cattolico però si dichiara ^all’ istante 
contro la sua religione, negandone i prin- 
cipj , e disprezzafidone^ i precetti. Resta 
quindi senza^ligione , e nella via del 
teismo , 0 dell’ Ateismo, 
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K^senJo noi dunque fefmaménte per-- 
suasi della verità di nostra Santa Rcli- - 
gione sianici passionatamente attaccati , 
c riguardiamo tutti' gli altri culli come 
altrettanti' oltraggi fatti alla Divinità , 
c perciò da non amineltersi ìiella nostra 
comunione. Se noi cacciamo da casa una • 
persona di servizio , che pensa diversa- 
mente da noi , o che opera in modo da '• 
poter esser di scandalo alle persone di " 
nostra famiglia ; quanto più dobbiamo ■* 
impedire che falsi culti siano di scan- 
dalo fra cattolici^ c di occasione per far ' 
cadere gP imbecilli ed i poco riflessi- ' 
vi ? Perchè non pensiamo piuttosto a • 
correggere i nostri depravati costumi , 

che sono PefTetto delle -debolezze dcaU • 

• • • , * . » ^ 

uomini,' mentre ci mostriamo tanto im- 
pegnati a distruggere , 1’ unico preziosa 
dono della religione , 'die è Foriera * 
di Dio ? ‘ - 

Guardatevr finalmente di applaudire ’ 
rillimitata libertà della stampa , che io'^ 
chiamo libertinaggio di stampa , con la 
quale uomini immoraH si fanno lecitò 
di diffamare le virtuose ed • oneste ^ per* 
sone ; che dipingono il vizio con ameni,’ 


s8 

• e dilettevoli coibri , e la rirtìi coi pitrv 
jnisérabile cencio ; che incitano la in*- 
considerata , ed irriflessiva gioventù 
Tizio ed alle più orribili’ scelleratezze 
che portana le inimicizie e le più nere * 
discordie nelle società, e nelle famigli 
« che abusando della debolezza, e del*- 
J* oscita nza degli, uomini , li precipitano 
jnalizi osamente nella voragine della loro •' 
empietà* 

Nè vale ii dire che le cose cattive ca — 
dcranna da loro stesse, e- non- saranno ' 
ammesse da nessuno, siccome stoltamente ‘ 
declamano i nuovi leccatori di filosofia ; 
|?oichè il riflettere al bene- o al male è dt 
j)Ocbi; il credere è di.moltissimi, i qnali 
jperchè poco o nulla capiscono, ammettono - 
indistintamente ciò, che viene pubblicato 
da una persona dotta , o tale creduta , . 
J>er comparir dotti anoh*essi.. Di più una 
dottrina , che favorisce le passioni del- 
V uomo , e tende a togliere dalla di lui 
coscienza, que' dolorosi, pungoli , che lo- 
tormentano , viene ordinariamente ri- 
cevuta in trionfo massimamente dalla 
gioventù, superficialmente educata de’no- 
atri tempi. necessario dunque. che da 
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tiomini cordati si dia un freno alfa mal 
intesa libertà della stampa per pre-* 
:venirne P abuso. 

' ' t 

Sesto Ricordo^ 

Fuggite i giuochi di azzardo « le 
cattive compagnie , se volete evitare gli 
orribili scegli , dove va ad urtare, e per- 
dersi la gioventù. Il giuoco fomenta 
Pavarizia., accresce la miseria , fa in- 
clinare al furto., ed è la viva sorgente 
di tutti i delitti , e di tutte le scelle- 
:ralezze , riduce P.uomo alP odio della 
vita., e -alla disperazionCi 

Le cattive compagnie sollecitano Io 
sviluppo di quelle brutali passioni , che 
dia mio bisogno di un continuo freno ; vi 
fai nmo dimeuticare de* vostri più sacri 
doveri, vi obbligheranno a bere nella taz- 
za incantata di Circe, e divenire peg** 
giore de* bnili , senza die voi .ve ne 
accorgiate. In tale stato non saprete 
sfuggire gli assalti di quelle incantatrici 
«sirene , le quali ( ornata meretricio ) 
stanno sollecite , ed attente a fare ac- 
quisto di giovani balocchi , ed inesperti. 
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'Esse mostrando ‘affezione , trasporto,, 

. simpatia, e genio verso qualche sciagli- I 
rato , che a tali lusinghe resta assorto, 
lo 'colgono nelle reti, rammiseriscono, gli 
fan perdere la salute, e' lo riducono iii 
modo di rendersi l’ obbrobrio , e lo schi- 
fo dell’ umanità. Questo accade 'gior- 
nalmente ai giovani , i quali corrono 
appresso di una artificiosa bellezza J e 
adescati da lusinghiere parole , vanno 
{ come buoi al macello , e come capretti 
^tripudiano* vicino ad essere scannati. 

Senza che io mi dilunghi con ulte- 

• riori dimostrazioni , voi stesso conoscete 
col fatto la ti’tigica fine di quel ^povew 
giovine a me raccomandato , die io 
ammoniva, mesi fà innanzi a voi, rim- 
proverandogli la sua cattiva condotta , i 

■ e mostrandogli le conseguenze , che gli j 

• sarelibero accadute. Egli eia di gran 
V talento, e prometteva una laminosa riu- 
scita nella società; " Perde sulle prime 

, molto danaro all* infame gmoco pubblico | 
dei rosso e nero, e rollina, e ridottosi 
alla disperazione fu da me confortato , 
incoraggito , e pregato di non y^er piu 
quell’ abominevole luogo, ciocche esegui 
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«sattamente; ma dopo due mesi divenuto 
preda infelice di una sfrontata squaldri- 
uella , e riuscite. inutili le mie ulteriori 
e V vertenze , ridotto alla miseria cd in 
una sclùfosissiimi atrofia' ^ finì di vivere 
misei'amente neli* Ospedale ■ d^P incu- 
j'abili . ... » r " 

La conversazione di uomini corrotti 
estinguerà nel vostro cuore Pabito virtuo- 
so, che avete acquistato ; vi farà sentire gU 
velogj più sublimi de’ vizj , che compa- 
riscono nelle amene società colla veste, 
■e col nome di virtù , e i disprezzi de- 
gl’ uomini virtuosi y i quali sono stimati 
^ome inetti , timidi , pregiudicati } su- 
vperst i ziosi , e pieni di viltà. 



.'3a 

'Settimo Ricord o. 

- .( 

Per attirarvi ? altrai stima nella so- 
cietà à necessario » che intraprendiate 
una qualche professione , che vi renda 
utile e neeessario ai vostri -simili. Gli 
uomini ordinariamente ricercano , e sti- 
mano quelli , che con più abilità sanno 
soddisfare i loro desideuj , c sanno in- 
sieme porger sollecito ajuto ne’ loro bi- 
sogni tanto fìsici, quanto morali. Un 
dpt to’ medico è ricercato con ansietà, 
e rispettato da tutti, perchè s’impegna 
•a custodire la vita dell’ uomo, e a li- 
d)erarlo ..dalle tormentose malattie; un 
abile Avvocato è riguardato da tutti 
i grandi conie il vero custode de’ beni 
di fortuna ^ un vero filosofo è vene- 
rato come 1’ amico , e’I direttore dell* 
uomo , COSI 1’ artista , il pastore , ed il 
buono , ed utilissimo agricoltore , sono 
apprezzati , e stimati per quanto sono 
necessari a .soddisfare i nostri bisogni. Gli 
oziosi, i poltroni, e quelli, che si rendono 
inutili a tutti , sono considerati come tanti 
pe.si insopportabili per la società; ognuno 
li disprezza , e li fugge , ed essi vivo- 


; 
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•yso mìseramente ndP aLbomioio , e nella 
viltà. Dopo di aver con somma me- 
ditazione fatta la scelta di quella profes- 
sione t di cui i vostri talenti sono capaci, 
-e che «potete con facilità , e con plauso 
esercitare, bisogna stabilirvi in essa so- 
lidamente, e con essa formare la vostra 
durevole opinione. Chi cambia professione 
dimostra la sua leggerezza ; dà pruove 
equivoche del suo carattere , di cui ne 
presenta 1* instabilità , e 1* opinione de* 
suoi talenti anco i più devati va presto 
ad estinguersi , e a svanire , e finisce 
spesso col cadere nel disprezzo generale. 
Se un Giurisperito dopo di aver eserci- 
talo per più anni la scienza del foro 
volesse fare il medico perderebbe cer- 
tamente la pubblica opinione di buon 
legale , e non 1* acquisterebbe afiàtto di 
ottimo medico. 


( 
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Ottavo Hicorda, - 

Finalmente per arricclrire la vostra 
mente’ di nna sana, ed utile erudizione, 
che -potrà istruirvi insieme, e farvi com- 
parire *aaggio , dotto , e' pieno di senti- 
menti morali, ed utili al(a società, vi ho 
disposto una raccolta di massime, scelte 
dai sacri libri , parafrasandole , e ador- 
nandole con altre erudizioni , come ve- 
drete nella seconda parte di quest’ ope- 
retta. Non lasciate di leggerle più volte, 
ritenerne la maggior parte a memoria', 
applicarle nelle occorrenti circostanze della 
vita , 'e regolare le vostre azioni secondo 
gli avvisi , che in esse troverete dettati 
aallo spirito di Dio. 


I 
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PARTE SEC ONDA 

. Raccolta di massime filosòfiche, e 

MORALI TRATTE DALLA BiBBIA SACRA ' 
tradotte , E PARAFRASATE DALL' 

Abate Pasquale Panvini. 

De* proverò) di Salamotie cap. i. 

“Tinior Domini 
principiurnsapien- ' 
iiae^ sapientiam , 
atque doctrinam 
siidti despiciunt. 

V . I. 

Parafrasi 

Trutta la sajìienza de’più saggi filosofi, 
non si riduce che alla conoscenza della 
nostra miseria, della nostra limitata ca- 
pacità, e della grandezza incomprensibile 
del Supremo Creatore *, c (jue' superbi ^ 


• 11 principio della 
Sapienza è il ti- 
mor d.i Dio , ed i 
sto Iti disprezzano 
la sapienza , e la 
dottrina. 
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i -qtiali , fidati nelle proprie lor forze , 
Phan voluto fare da sapienti, sono riu- 
sciti nell^ impresa come riescono i ciechi, 
i quali in un delizioso e vasto giardino " 
pretendono vedere, e far conoscere la 
bellezza de* vario- pinti fiori , 1* ordine , 

€ la sioimitria di tutte le piante, che lo 
compongono. La vera sapienza dunque 
consiste nella cognizione dell* Ente In- 
finito, e Onnipotente, il quale ha creato, 
e regola il Mondo con mezzi , e leggi 
a noi ignote, lo che, genera in noi una 
Somma ammirazione , e un fiJial timore. 
Quelli perciò , che disprezzano .quest* 
umile cognizione , che forma la vera 
Sapienza dell’ uomo e la vera dottrina , 
sono stolti ed insensati. 

Figlio mio : se i 

peccatori ti avesser 
dato anco il latte , 
non acconsentire al- 
le lor voglie. 


m mi: si te lac- 
taverint peccai ores 
ne acquiescas eis<> 

0. IO. 
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• Dai malvagi non si apprende , che 
malvagità. Se dunque ci troviamo in 
compagnia di loro , sentiamo di buon 
grado , ed' approviamo le loro stol- 
tezze , è certo che in brieve diver- 
remo simili a loro stessi. Perciò è che 
'il Savio ci avverte , che se tali uomini 
ci fan tanti doni fino a nutrirci , e col- 
marci di tesori, dobbiamo fuggirli e non 
condiscendere' ad essi nelle iniquità. 


Aver sio parvulo- 
rum interjìciet eoSy 
et prosperifas stnl- 
torum perdei illos, 
32 . 


Lo sviamento de* 
fanciulli porta spes- 
so la loro morte , 
e la prosperità ro- 
* vina gli stolti. 


Parafrasi 


Si osserva ordinariamente che Puomo 
nel corso della sua vita conserva le abi- 
tudini, che contrasse nella sua infanzia, 
sieno buone , sieno cattive. Si conosce 
quindi con quarto impegno dobbiamo 
applicarci nella educazione de’ fanciulli. 



38 . 

condurli per il dritto sentiero deHa 
€ formare le loro prime abitudini vir- 
tuose ; imperocché i primi^ traviamenti 
dell’età tenera , possono durar per sem- 
pre , e portare di frequenti la rovina 
c la morte della gioventù mal’ educata. 

Dice bene il motto , che vai più il 
senno che il denaro ; 1’ uomo stolto , e 
povero avrà poco opportunità di far ma- 
le , ma essendo ricco, non farà che 
stravaganze e stoltezze , che saranno 
agli altri di nocumento , come pure a 
se stesso ; ed in tal modo troverà la 
rovina nelle sue proprie ricchezze. 

Quem diligit Do- Il Signore correg- 
mimis., corripit ^ ge colui, che ama^ 
Cap. 3 v. 12 . 

<< 

^ Parafrasi 

Se Iddio ci manda delle afflizioni in 
qnesto mondo , dobbiamo accettarle per 
nostra correzione come provenienti da un 
padre amoroso , che vuole perfezionare 
i nostri costumi, e render saggia la no- 
stra condotta , 
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Beatus homo , qui j Bealo è quelP uo- 
invenit sapientiam^ mo , che ha trovata 
et qui (ifjluit pi li- j la sapienza, echea- 
dentia. v. i3. | honda di prudenza. 

Parafrasi 

Se si dà felicità in questo mondo , 
non si può essa ritrovare nelle ricchezze, 
negli onori , e nel possesso di tutti i 
Leni della terra , ma solamente , nella ^ 
saggia condotta dell* uomo in tutte le 
sue azioni ben regolate ; perciò è che 
il Savio chiama beato non già P uomo 
ricco , o elevato ne’ più sublimi posti , 
ma colui , che si distingue per saggezza, 
e per prudenza. 

Noli prohibere Non impedire di 
henef acero eum qui fare il bene a colui, 
potasi : si i'oies et che puole; e se puoi 
ipse benefac.v. 2 '] . tu farlo fallo di tutto 
' cuore. 
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L*ùomo , die ama veramente i suoi 
simili, lo dimostra con far loro de^bene- , 
fieli per quanto puole, e di suggerire 
^i^li altri che faccino altrettanto. Chi non 
fa bene, ed impedisce che altri lo faccia, 
è un nemico spietato de’ suoi fratelli , 
im indegno di convivere fra gli uomini, 
è un mostro dell’ umanità. 


* Ne ntoliaris ami- 
co tao malum\ cani 
ille in te habeat fi- 
duciam. V. 49. 


Guardati di mac- 
chinar male contro 
il tuo amico, mentre 
egli fida in te. 


Parafrasi- 

Non vi è mostro al Mondo più abomi- 
nevole di colui , il quale non conserva 
la buona fede verso quella persona, che 
persuasa della di lui amicizia ed amore, 
si fa un piacere di comunicargli i suoi 
segreti. Macchinare un male all’amico, 
che confida nell’amico, è un tradimento 
ignominioso , che rompe subito i più 
forti legami deli* amicizia. 



Gloriam saplentes 
•possidebufit • stul- 
tfirutn exaUatio i- 
gnoììiinia. v. 35. 


4 « 

I Saggi avrati sem- 
pre gloria , e l’esal- 
hvzione degli stolli 
servirà loro dUgno- 
minia . 


3PaHA FRASI 

Per lo più gli uomini di merito e sag- 
gi difficilmente «ottengono caricUe , ed 
impieghi pubblici \ ma se una volta vi 
•pervengono , si sosterranno con -decoro^ 
ed in tutti gli affari ritròveranno gloria , 
ed applausi dagb uomini. Gli stolti al 
contrario per via di protezioni, e di in- 
trighi sogliono ordinariamente essere real- 
•tati a grandi cariche , ma invece di esi- 
gere gloria e laude , fanno riconoscere 
■vioppiii In loro stoltezza , ed il flutto 
-delia loro grandezza sara il 'Colmo di 
loro universale ignominia, e perciò : re- 
pletut es ingnominia prò .^orUi. JItXr~ 
boLciic- c- a. V. 1-6. 
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f^adii ad formi-' Guarda la formica o 
cam piger^ et-con- poltrone, coas5de- 
sidera vias ejus , ra la sua saggia con- 
ct . disce sapien- j dòtta , ed impara 
ùam- Cap. 6. v.6. | la sapienza. 

Parafrasi 

• L’uomo savio deve conoscere i suoi 
bisogni , ed a tempo proprio cercare 
quelle cose che son necessarie a soddi- 
sfarli , siccome ia la formÌQa , che uella 
Siate raccoglie il cibo necessarie per l’ia- 
-verao, e lo custodisce per gli suoi biso- 
gni . 

\ 

Doctrinam magis Preferite la dot- 
^uanv aurum eli- trina alle ricchezze; 
-gite. Melior est e- poiché la sapienza 
nim sapienUa cun- è migliore di tutte 
ctispraetiosissimis. le gioje del Mon- 
Cap. 8. V. IO j u ; do. 


V 
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Gli uomini impiegano tutti i loro ta- 
leuti , le loro fatiche , e tutto il tempo 
della vita in accumular ricchezze, e nulla 
fanno per divenir saggi , senza conosce- 
re , die tutti i tesori del mondo non in- 
fluiscono punto alla felicità delP uomo , 
anzi sono frequenti 'cagioni di afflizioni, 
e di pene. Val dunque assai più acqui- 
star la sapienza , che ci fa sempre vi- 
vere contenti , e regolati in ogni arco- . 
stanza avvei-sa ,'^6 favorevole, che tutte 
le gioje dell’ uni verso. Napoleone, die da 
uoiiio privalo e sorto da oscuri natali, di- 
venne il padrone assoluto di quasi tutta 
l’Europa, non fu mai contento; anzi nel 
colmo delle sue grandezze trovò la peg- 
giore di tutte le disgrazie. Quatito sa- 
rebbe stalo meglio per lui se invece di ' 
acquistar regni e fabricar corone, avesse 
‘acquistato saviezza , onde limitare la sua 
sfrenata ambizione’ ?' Dice bene perciò il 
Savio. Posside sapientiam quia auro 
meiior est^ et acquire prudentiam quia 
praetiosior est argento, Prov. C.16.16. 
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i Qui erudii deri- 
^orem ipse ign/i~ 
r<am sibi facit . 
Cap. g. V. 7. 


. Chi istruisce il de- 
risore fa ingiuria a 
se stesso. 


Parafrasi 

I 

Kon tutti gli uomini amano la dot- 
trina , e perciò non lutti sentono con 
piacere e gratitudine Tistruzione de*dot- 
ti ; anzi vi sono alcuni , i quali invece 
-di cercare con umiltà d^istruirsi , e do- 
mandare da’sayj i consigli, deridono, di- 
sprezzano , ed oltraggiano coloro , cl>e 
si danno la sollecitudine di dirozzare la 
loro ignoranza ; jierciò l’uomo saggio e 
«lotto , o non debba curarsi degl’insulti 
de’derisori, o debba guardarsi di dar loro 
istruzioni , e eonsigU , se non vuole ri- 
scuoterne ingiurie , e viliàuie. 


JVil proderunt thè- 
satiri impietatis . 
Cap. 40 . V. a. 


A nulla giovano ' 
le ricchezze di mal 
acquisto. 
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PÀRAFRASr 

V ■ , . 

Pazzi sono quegP uomini , i quali si 
^anno perdutamente ad arricchirsi , u- 
sando frodi , ingiustizie, oppressioni , 
e raggiri contro Jfe leggi divine, ed uma- 
ne , del giusto-, e dell' onesto' ; poiché 
a che serviranno- loro i, tesori per tali 
vie acquistati , se non a renderli infelici: 
per tutta la vita , oggetto di odio agli 
uomini,, e di. vendetta a Dio ? . . 

Odium’ stiS'citat’ 
rixas \ et imiversa- 
d elicla operit ca~ 
f^Uas.' V, 1 2. 

Paraprasi 

Amore e odio sono le due molle , 
che determinano Tnomo a tutte le azio- 
■ ni. Ciò , che fa piacere ^ si ama ^ si 
desidera , e si cerca di ac<]uìstare ; ciò 
che dispiace si odia , ' si detesta , e si 
procura di allontanar da noi. L'odio, 
come pure l'amore possono essere ragio- 
nevoli c giusti , 0 irragionevoli c senza 


L’odio suscita risse; 
e la carità cucire 
tutti i delitti. 
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giusto -motivo. L^uoiuo stolto ama i suoi 
simili pure stolti, ed odia que^saggi, che 
lo consigliano, e lo diriggono nll «mtiero 
della virtù, L' uomo onesto e ^virtuoso 
ama tutto ciò, che è virtù e giustizia , 
ed odia lutto eia-, che è vizio, e diso- 
nestà. Or siccome gl’ uomini sono di 
varie indoli per le ahitudini, e di differenti 
costituzioni fìsiche, e morali , cosi ordi- 
nariamente senza riflessione odiano tutù 
ì loro simili , che non somigliano in 
certo modo ad essi e nel fìsico , e nel 
morale ; odio, che si dovrebbe assoluta- 
mente evitare dagl’ uomini saggi , cóme 
ingiusto, irragionevole, e nato alle volte 
dalle passioni, e dalle prave inclinazioni 
degl’ uomini corrotti. *A1 contrario l’amo- 
re , elio ognuno deve nudrire peri suoi 
simili , è nn dolce sentimento , che ci 
fa guardare ne’ nostri fratelli tutto ciò, 
che vi ha di lodevole , cuopre i falli 
eoa favorevoli scuse , compatisce financo 
errori inescusabili , e reca l’ armonia, 
la pace é la tranquillità delle famiglie, 
delle società , c de* regni intieri.; 
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In niuUUoqmo non i 
deerit pecca tum , ] 
qui cuUem moderar 
tur labia sua pru- 
dentissimus est. . ig . 


4 ? 

Nel parlar Iropf)» 
non mancano errori; 
è prudentissimopera 
colui, il quale S I mo- 
derare le sue labbra. 


Pauafrasi- 


Nel discoi^so si conoscono le qualità 
degl^uomini , il Iwo talento, e la di loro 
maniera di pensate ; perciò il saggio 
deve studiarsi di regolar' sempre bene 
i suoi discorsi , onde sia ammirato. 
Il parlar troppo , dove convengono po- 
che parole, oifende , e “stanca gli ascol- 
tanti , dispone Panimo loro alP insoflfe- 
renza , ed alla critica. Chi fa molte 
ciarle fa certamente molti errori , e si 
attira il disprezzo , e la indignazione , 
e trova in ogni occasione motivi , che 
lo fan pentire di aver parlato. L’uomo 
prudente paria bene, poco, e quanto con- 
viene alla materia ; ed il parlar poco , 
facendo conoscer pochi errori , è segno 
di tanta prudenza, che anche gli stolti, 
i. quali non parlano , che pocliissimo , 
sono allo spesso ammirati come savj , 
e prudenti. 
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Ubi fitent' super- 
bia^ ibi erit- et con- 
tumelia : ubi au- 
tem est humilitas 
ibi et sapientia , 
Cap. ii. v. 2.' 


Dov’ c supertira là 
vi è disprezzo : l’u- 
luiltà però è unita 
alla sapienza,- 


Para FRASI ’ 


Non vi è* cosa che offende tànto gra* 
Temente F uomo quanto la superbia. Il 
superbo col preferire sempre il suo pa- 
rere a qiiello ' de* dotti, e col disprezzare 
i' suoi simili , che li crede a se inferio- 
ri , fa due mali gravissimi ; uno agli 
altri , che avvilisce col disprezzo , ed 
uno a se stesso con attirarsi P odio di 
tutti , . e I* ignominia*. Gli uomini vera- 
mente dotti e sàggi sogliono essere unni- 
li , e sono sempre nei caso di perfezio- 
nare la- loro dottrina^, j>erchè, conoscen^ 
i confini de’ proprj talenti , e la vastità 
dello scibile , profittano delle fatiche , 
e de’ consigli degl’.altri ; quindi, e certo 
che riesce ,più facile^ scoprire una verità 
all’ umile , quantunque ignorante , che 
al dotto superbo ) quello cercherà , ‘ ed 
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ascolterà i saggi consigli de’ veri dotti, 
questi disprezzando tutto, non sentirà^, 
che la sua qualunque sìa opinione. 


Qui ambul'at frau- 
dulenter revelat 
arcana : qui au~ 
lem fidelis est arii- 
mi , celai amici 
commissum. v. »3. 


L’ ingannatore è 
quello, che palesa 
i segreti ; ma chi è 
di .cuor fedele cela 
ciò, che gli vien con- 
fidalo dall’ amico.. 


‘ jP/.RAFRASt 

L’uomo il quale, non vuole, e non 
deve a tutti indistintamente palesare al- 
cune particolari cose, suole qua«i per un 
certo bisogno inaujfestarie aìl’anoico, che 
riguarda come il depositario di tutti i 
suoi pensieri. Accresce in tal modoi suoi 
piaceri nelle prosperità ; diminuisce le 
sue afflizioni nelle avversità raccontan- 
dole all’ amico , che lo sa compatire ; 
cerca consiglio ne’ suoi duhbj , e sente 
senza arrossire qualunque correzione. 

Or colui , che ha tanta vidà di sve- 
lare i segreti confidatigli dall’ amico ^ 
è un’ abominevole ingannatore ; poiché 
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Ila màiiìrato nella fedeltà, ch’àl’aiiinia 
• delP amicizia. È ’ cosa àssai pericolosa 
perciò afìSdar co$e a chi ha T impruden- 
za , la leg^rezza , e la iliegaltà di pa- 
lesarle a^i altri. 


Circulus aureus in 
naribus suis mu- 
ìier pulcra , et fa~ 
tua. V. za. 


La donna bella, ma 
sciocca è ^come un 
cerchietto di oro nd 
grugno di un porco. 


PAEAFEA.SI 


r A che vale la bellezza isolata nella 
donna , se le mancano il senno , la pru- 
denza, e le grazie, che sogliono render- 
la amabile ? Sarà da doyyero come un 
cerchio d* oro nel naso di un porco , 
immerso sempre nel fiingo della sna 
ignoranza , e delle proprie sciocchezze , 
cÌm la deturpano, e la rendono abomi- 
neyole. Quegli uomini , i quali, restano 
i^pagati dalla sola bellezza nello sce- 
gliere una moglie senza esaminare > il di 
mì talento , labilità , le grazie , le ma- 
niere , il temperamento etc. sì troyano 
poi nei caso di pentirsi irreparahUmen* 
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te, e di sofirire la loro 'disgrazia' per 
tutta la TÌta ; perciò anco ' avverte l' Ec-* 
clesiastico di non bramare la moglie 
perchè sia bella : non concupiscas mU’* ' 
lierem in specie. Cap. XXf^. ; 


Xlii dividunt pro- 
pria et ditiores 
^unt ; olii r apiu ni 
non sua , et ^sem- 
per in' egestatc 
sunt. V. a4- ! 


Altri distribuiscono; 
i proprj beni, è si 
fafhno più ricchi;’' 
altri rapiscono ciò,’ 
che nmi è loro, e soa 
sempre 'in bis<^no.^ 


PÀRArR.€sr 


f 

4 


Non si da ricchezza assoluta per P»o*) 
rao ; poiché essa consiste nello stato di' 
rapporto de* nostri bis<^;tri e de*nostri de»J 
siderj, con Pavanzo de*beni,»che possono 
soddisfarli. Sé ad uno son'necessarj loo 
«mce per soddisfare i propri bisogni, e si 
trova possessore di i ooo , sarà ricco in 
900. Se un altro ha bisogno di 10000, 
mentre ne ha 8000 sarà povero in aooo| 
È dunque assai più ricco quello, il quale 
possiede 1000 once avendo pochi bìsa-« 
gni, dell'altro possessor di 8000 che 
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ne ha, molti da soddisfare. Il poterò di» 
minuendo i proprj bisc^ni al disotto-de' 
mezzi , che ha di appagarli divieti ricco,, 
senza accrescere i suoi averi ; ed il ricco» 
accrescendo i suoi bisogni al di là de^! 
beni , che possiede tosto sarà povero. 
Posto ciò fra due ricchi , uno generoso^ 
il quale distribuisce a* poveri una parie 
delle sue ricchezze può divenir più riccoi 
dìminuendo.'L suoi diseder j, e con essi-i 
bisogni , con. che acquista gloria ^ buomt 
opinione , buona fede, e tanti allri titoli,, 
che possono giovargli a farlo divenire 
viepiù ricco: l’altro con- accrescere i suoi 
bisogni di lusso , ed i suoi desidcrj di 
denaro, sarà sempre povero, ed in mezzo 
alle dovizie mendico a guisa di Tantalo’ 
dannato in mezzo all’ ah^ndanza. Si af- 
fannerà anco con ingiustizie , ed oppres-» 
sioui per acquistare i beni altrui « ma 
viepiù sarà sitibondo di oro ; onde si 
avvera il detto di Manlio lib. 4* 

Pauperiorqùe honis quisquis est ^ 
quo plura requirit. 

' Nec quod hahet numerat tantum 
quod non hahet optai. 


l 

\ 
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Chi confida nel» 
le proprie ricchezze 
andrà in rovina : i 
giusti però germo- 
giierann&ceme pian- 
te verdegiautL 

Parafrasi 

Non vi ha dubbio , die le ricchezze 
sono la più possente macchina , che 
«nuove tutti i cuori deg? uomini , ed il 
più valevole pregio del savio , che ne 
sa far uso per se , e per gii altri ; ma 
lo stolto , che Senza senno , e prudenza 
confida nelle sue ricchezze, rovinerà 
-litri , e precipiterà se stesso nell* abisso 
delle disgrazie, e mentre si crede da tutti 
amato, e rispettato, se cadrà in stato di 
•bisogno , nessun Pajuterà. L*uomo giusto» 
■e virtuoso ai contrario camminerà sem- 
pre sicuro , anco senza il fallace cingoli 
della fortuna, e germoglierà come pianta, 
-rigogliosa in mezzo alle stesse disgrazie. 
iFalareo virtuiwo, cui gli Ateniesi avevano 
innalzato un popolo m statue allorcliè 
gli stessi infuriati le distrussero tutte * 


'' confidit in 
divitiis suis , €or^ 
Tuet. Justi autem 
■quasi virens folium 
' germinabunt.y.st^. 
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egli sorridendo disse : as^te tclté le mSe 
immagini , non già le mie virtù : ed 
il prndente , e virtuoso Ulisse, uscito 
ignudo dal naufragio, fu- sempre Pislesso. . 
Nic murus aeneus esto 
Nil conscire sibi^ nulla pallescere 
culpa. Oraùo. 

Homo versutus ce- L’uomo cauto cela 
iat scientiam , et la sua scieusa, e il 
cor insipientium cuore de’ sciocchi fa 
provocai stiilliliam- conoscer subito U 
Cap. 12 . V. a3. loro stoltezia. 

■Parafrasi 

I ^ 

11 far pompa di dottrina diiMmuisce'U 
merito dell’ uomo dotto, e lo Scompa- 
rire agl’ occhi degl’ altri sempre minore 
di quel eh’ è : chi è cauto però cela la 
sua dottrina , come un albero , che nav- 
sconde i suoi squisiti frutti nelle fronde, 
non li appalesa , che a lemj>o oppor- 
tuno. Lo sciocco quasi ad ogni passo fa 
•conoscere la sua ignoranza , perche U’ova 
sempre l’oppurtunità di .farlo. 
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Maeror in corde, 
viri humilìabit il- 
lum , et sermone 
bona laetific abitar 

V. i5. 


. .SS 

La tristezza di cuo- 
re abbatte Puorao ^ 
e/ sarà copaoUto 
con un buon 4iscq^- 
so.. .. , 




..Paim^hak 


,Per il misterioso, ed intimo rapporto, 

• che -passa fra l'anima , ed il corpo , si 
‘ osserva,, che le passioni d' animo. depri- 
amenti abbattono l’intiera maccjiin^ , or- 
rganizata , recano palpitazioni di cuore, 
•vomiti , indigestioni , pallori , spasimi , 
' e mille altri dissesti. In tal caso, tutti 
/i farmaci , che si vorrebbero adoperare 
per togliere tali sconcerti farebbero male, 
..anziché bene. Bisogna toglier la causa, 
-che è nello spirito „ ed i medicamenti 
dello spirito non ritrovansi nelle scanzie 
de’ farmacisti ; , ma solamente ne’ buoiù 
discorsi pieni di sentimenti morali, sug- 
geriti da un amico savio, e filosofo. Se 
un uomo cade nel massimo abbattimento 
per la perdita de’ suoi beni , o di una 
.^persona a se cara , troverà il véro ri- 
.medi'o al suo male nel. repertorio 
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•\t6 

'filosofìa morale, non già in quello della 

• Medicina. Onde il sensibile Ovidio vi- 
‘^cino a morire di cordoglio nelle sponde 

del Ponte Eusino diceva sospirando. 

Afferai ipse liaet sacras Epidaurus 
herbas 

Sanaòit nulla vulnera cordis , ope. 

Qui custodii OS j Chi custodisce la 
suum Custodii a- | sua bocca custodi- 
nimamsuam. Cap. | sce Panima sua. 

I 

Parafrasi 

È importantissimo questo avviso, che 

• dà il Savio all* uomo, che suole or- 
dinariamente incorrere in tante disgra- 
fie nella società per P inconsideratezza 
del parlare ; bisogna dunque avvezzarci 
a parlar poco, e metter tutta l’attenzione 
ne* discorsi, che stimiamo necessarj fare 
agli altri. L’uomo savio, ed accorto 
tiene la bocca nel cuore , e parla poco; 
'lo stolto tiene il cuore in bocca , e dice 
tutto senza accortezza : Sapienti os in 
corde ^ stuUo cor in ore ewe ; secondo 


I 
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ìrt celeLfe detto dì Syracide ; e Talete 
dite esser segno di prudenza il parlar 
poco : non multa verta prudentis ani- 
mi indi cium esse. 


Est quasi dives , 
ciim nihil habeat^ 
et est quasi pauper 
ùum in multis di- 
i’itiis sit. V. q. 


Vi è chi si reputa 
ricco , e non ha 
nulla ; Vi è chi si 
crede povero fra 
lUolte ricchezze. 


Pà^aèràsi 

t 

Questo versetto spiega fiaeglio ciò ch« 
à detto nel cap. ii.v. a4‘ 

Chi ha quanto può mantener la sua 
vita , e si contenta del poco , senza es- 
ser tormentato da^ desiderj di comodità, 
e di lusso inventati dagl* uomini, ancor- 
di è hon avesse nulla di soverchio, viverà 
coutenlo, forse meglio di uù ricco , il 
iiualé per i suoi smoderati desiderj. , 
Jsd inventati bisogni , o pure per la sua 
‘estrema avarizia, ed inestinguibile brama 
di ‘oro si farà da se stesso 'povero fhi 
le immense ricchezze. 
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Qui cum sapien- Chi ^ilarà presso 
iibus graditur, sa- a'saggi, si farà sag- 
piens erit : amicus gio : P amico dei 
stultorum similis stolti diverrà ancor 
efficietur. v> 20. egli stolto. 

Pauafrasi 

f 

0 

• “ Il piu facile, ed efficace mezzo di per- 
fezionare i costumi si è U buòn esempio 
de^ saggi , de' maestri, o dei superiori. 
Socrate era virtuoso nell' istruire , e in 
tutte le sue opere ; talmentechè, se i 
di lui precetti si fossero perduti , pote- 
vano copiarsi nelle sue azioni , c lutti 
i suoi discepoli, ed amici , che Io trat- 
tavano imitavano la dottrina e le azioni 
virtuose di questo gran filosofo ; i di- 
scepoli , èd amici di Epicuro copiavano 
il lor maestro ; tutti gli amici , ed al- 
lievi che conversarono con Voltaire, di- 
vennero empj come a lui. Dice bene il 
Salmista : cum S aneto Sanctus eris , 
cum perverso pervertefis. Psal. 17. ed 
^ celebre quel distico dell' elegia mo- 
rale di Teognide, dove dice : 


- • 
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®ai 'buoni , buone cose apprenderai 
Ma se ti mischerai poi co^ malvagli 
Perderai quel cerrel, ch'ora tu hai. i 


» !• .4 . •> 

Dobbiamo essere dunque sommamente, 
•accorti nello sciegliere la compagnia de*. 

' ’i , e fuggire quella, 
conversìaino con es- 
di loro amici , non 
passerà molto, che l'imiteremo ndle 
stoltezze e ne' viz.j . . . 


saggi per aivenir tal 
dei stolti ; poiché se 
so loro, e diverreino 


Qui pareli ifirgae 
oda jilium suum : 
■^ui autem ' dìligit 
ìllum instanter e- 
rudit. 


Chi risparmia la 
cwrezione al figliq,^ 
P odia : Chi però 
l'araa lo corregge 
di buon'ora. 


Parafiusi 

1 .. ’ ' 

1 . 

Que' genitori ; che per un insensato 
amore non correggono i loro figliò o Con 
le parole, o con la sferza’ quando con- 
viene , ne permettono che siano dai mae- 
stri castigati' per giusti motivi', per non 
.dar loro il menomoT dispiacere, sonoor- 
.dinariamente la prima cagione de' vizj ^ 



6o 

e della scostumalèzza loro. Questa ci*ri- 
dele indulgenza ha rovinato à’nostri in- 
felici tempi la gioventù ,* la qualè cre- 
sciuta senza disciplina continuata r ele- 
verà è caduta presto nella voragine de* 
vizj , e delle dissolutezze , ed i sciagu- 
rati padri si accorgono benché tardi di 
aversi attirato 1* odio , ed il disprezzo 
de’ proprj figli mal* educati , e senza 
timore. 

Chi però veramente ama i figli con 
vero e ragionevole amore , non trascura 
la loro buona educazione , rigida, e se- 
vera . 

' Sapiens mùlier La donna saggia 
aedificàt dornum forma la sua casa ; 
suamiinsipiensex- la stolta però la ro- 
tructam quoque vlna con le sue ma- 
tnanibiis desiruet. ni abhenchè la tro- 
Cap. i4*v. 1 . vasse ben formata. 
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pARAf RA Si i ( 

P 

E questa una venta incontrastabile , 
e cl-a tenersi sempre in mente da queg^l* 
uomini , che telson moglie. Facci pur* 
PuoLuo quanto puole, si alfanui, ed àni> 

’ p'*®gbi pur i suoi talenti j)cr in glandi re, 
ed arricchir la sua casa ; se la di ini 
dissi|iatrice , e non ha il giu- 
saper con economia e prudeiua 
distribuire, ordinare, e dirigere gli aff ili 
domestici , tutto andrà in rovina, e qua- 
lunque ricca casa si riduce alla mendi- 
cità , come, la giornaliera esperienza ci 
fa conoscere continuamente. Nello sce- 
giiere^dunque una moglie si badi meno 
alla forma esterna , che suole in briuve 
svanire , quanto alle doti di animo , che 
ella possiede , alP abilità di diriggere 
una casa , e di saper educare i tigli . 
In Roma per molti Secoli i sposi ricer- 
cavano nelle novelle spose le buone qua- 
lità della celebre Tanaquilla .donna sag^ 
già , moglie di Taivjuiuio il Vecchio , 
la quale si distinse, e fece Pammira tione, 
ed il rispetto de’ romani per il senno 


moglie ( 
di /.io di 


Digitized by Google 



6q ' 

nef dar consigli , e per la somma abìKtà 
nel dirigere gli affari domestici, ed i la- 
vori donncscm. 

Sapientià callidi La sapienza del- 
est inielligere sfiam T uomo accorto con- 
suam siste nel conoscere* 

, ' Ja sua condotta. ^ 

Parafrasi 

' L* uomo saggio si conosce nelle sne 
. ariom-i e nella lodevole condotta che 
tiene verso di Dio , di se , e degP altit 
SUOI simitì. Dunque il primo studio del 
aavio è di conoscer se’ stesso , e tutto 
CIO , che conviene o non conviene nel* 
1 eserciiio del Mondo. Gli' stolti jerrano 
sempre nella loro condotta.' 

■ t < - * ^ 

• mi- I II riso sarà me* 

scebitur, et extra- j scolato col dolore , 
ma gaudj lactus e la fine delP alle- 
accupat. V» i3. j grezza suole esser 

lutto. \ / 
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. ' ■ Tirafeasi 

Cosi va il Mondo. Il piacere ed il 
dolore sono due potenti re, che .conti- 
nuamente fan guerra tra loro con poderosi 
eserciti, avendo per campo di battaglia il 
cuore delP uomo. Il piacere par 'di, Vin- 
cere alle volte , non già per il potere 
delle sue , armi , ma per PaccortézzaT nel 
prendere le posizioni vantaggiose il 
dolore però suole spesso vincere , ed 
impossessarsi del campo dì battaglia colle 
poderose sue schiere. Non vi ha al 
mondo piacere senza dolore , e in mezzo 
ai nostri momentanei godimenti vedia- 
mo prodursi Pamaro fiele , che li di- 
strugge ; onde con ragione cantò Lu- 
crezio .V 

Medioque ex fonte leporum. 

Surgit amari aliquid , qux)d in ipsis 
Jloribus anget. • 

L’ Imperator Settimio Severo dopo di 
aver corsa la carriera della; fortuna. per 
goder sempre piaceri ,* e dopo di aver 
financo posseduto Pimpero del Mondo , 
non potè mai provare soddisfacenti pia^ 
ceri in tutta la vita : .Omnia fui C disse 
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ej;li ) sed nihil' expedil. L’uomo saggio 
por soffrire il meno possibile de’niali ia 
t|uesta vita , devfe avvezzarsi a godere 
de’ beni in modo da poter esserne tran- 
quilla in ente privo , e dir perciò alla for- 
tuna con Plutarco : Suas^e est^ si quid 
das -, parms dolcfr hoc ubi tollas. 


\ E ti a m proximo 
suo , pauper odio- 
sus ,ei-it ì Amiei 
vero divitum mvU- 
ti v> so. 


Il povero è og- 
getto di odio anco 
al suo vicino : ma 
i ricchi ban molli 
amici. 


Parafrasi 

J 


' Se è somma stoltezza il cercar avi- 
damente ricchezze senza saperne far buòn 
«so jier se, e per gli altri, cosi è som- 
ma infelicità per i’ uomo ridursi per 
troppo oscitanza ad una miseria tale da 
' non poter soddisfare i proprj bisogni 
della vita, onde l’Kccl.c. 4 o* V. 29. me- 
'iius Cst m<yri^ quarti, iiidigere. Nel mou- 
, 4Ì0 chi non ha non è ; la società esige 
-da noi o danaro, o fat'che, o talenti per 
' qragolaidajn tutto. Chi non dà nulla di 
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queste cose è considerato come nn;pf9o 
alla società. Il soccorrere i poveri con 
piacere ^ una virtù , ed i virtuosi di 
questa fatta soo pochi, l^a povertà-quindi 
si presenta agli occhi del volgo con or- 
rìbile veste, che rende il povero odioso 
e ridicolo , onde disse Orazio , che il 
carattere più orribile della povertà è 
quello di rendere gli uomini ridicoli. 

Nil habet infélix paupertas durius 

( in se . 

Quam giiod ridiculos homines faciU 

La misura del nostro credito dipende 
da cjuella dei nostri averi : tanti cjuan- 
ium habes sis ( Orazio ) se nulla ab- 
biamo , anco gli stessi nostri parenti ci 
disprezzano , e ci contano per niente . 
1 ricchi al contrario sono continuamente 
attorniati da molti amici , non già di 
loro, ma delle loro ricchezze ; dapoicliè 
se queste finiscono, i ricchi non trovano 
più un solo de’ creduti amici. Onde 
cantò Ovidio 'Jib. i. Eleg. 8. trist. 

Donec eris Jelix multos numera bis 

( amicos ?- 

T empora sì f aerini nubila sólus eris. 
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Vita carniiim , 

' t - 

sanitas cordis: Pu- 
Aredo ossium invi- 
.dia. c. i4‘ 3 o. 


La tranquillità deUo 
spirito è vita del 
corpo; ma l'invidia 
fa iiqpu^idire le 
ossa. 


Parafrasi 

• i '» 

* l. • 

•La maggior parte delle màlattie di 
languore nell' uomo si verificano per le 
soppressioni di animo, c per le afflizioni 
-di spirito a motivo dell' intimo, e miste- 
rioso rapporto , che vi ha del fisico col 
morale; e perciò nel Salmo 21 «.v'.en rac- 
' comandato di allontanare dal nostro spill- 
ato le tristezze, perchè ci fanno invecchiar 
.presto ; ne tradas iristiae animum tuum 
ineque angas te ipsum consilio. Dilige 
> animum tuum^ et consolare cor tuum^ 
tristitiamque procul a te pelle... scAli- 
.citudo enim , ante tempus senectutem 
adducit. ’^‘SLiWaLV\Ìk di cuore mantiene 
• il corpo ben .^nudrito ; come le triste 
■passioni d' .animo , e particolarmente l'in- 
vidia- macerano la carne dell' invidioso., 
e corrodono financo le ossa. 



. Qtù calumniatur 
egentem , expro- 
bat f adori ^jus : 
honomt auiem eunty 
qui miseratur pau~ 
peris. v.3i. 


\ ^7 

Gbi opprime il po- 
vero , offende il di 
lui Creatore ; e gli 
fa onore chi ha . ca- 
rità deii^ indigente. 


Parafrasi 


Tutli gli uomini nel mondo abbiamo 
il diritto alla vita , e perciò di esigere 
gli alimenti, onde poterci nutrire. Se 
la forza , .1 talenti , o la fortuna hanno 
elevalo una classe di uomini al di sopra 
degl’altri , ed han dato loro il diritto di 
possedere una grande estensione di terra, 
e molte ricchezze , non han tolto loro 
i doveri indispensal3Ìli di soccorrere i 
poveri , i quali hanno il diritto per na- 
tura di esigere gli alimenti del sopra 
.più , die avanza agli altri. Se è dunque 
.una grande offesa, che si fa alP uomo 
abbandonarlo nelle miserie, qual ingiuria 
non si fa a Dio ugual padre di tulli ? 
Qual sorta di crudeltà è per i ricchi 
opprimere <ì poveri , e restare insesi&ibili 
ai latnenti de^miserabiii ? Chi però ha ^ 
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vit'là di soccorrere generosamente il po- 
vero , oltre di far cosa grata a Dio , 
riacquisterà P amore Ue^ suoi sìmili , la 
gratitudine di coloro , che benefica , c 
l’eterne benedizioni. 

Xia giustizia esalta 
una nazione , ed i 
peccati fanno cadere 
in miseria i popoli. 


Justitìa elevai gen- 
iem: mi seros aùtem 
facit populos pec- 
cntum. c. i4-v.34- 


Parafrasi 

Tia storia delle grandi nazioni, che ded 
niente si sono elevate al più alto grado 
di possanza , c’insegna che Punico mez- 
zo , che ha reso i popoli grandi , po- 
tenti , e rispettabili a tutto il mondo 
‘ è stata la giustizia manifestata in tutte 
le loro imprese. La eurruzione de^ co- 
stumi , ed i vizj introdotti per Tabon- 
' danza , ha fatto cadere in un istante le 
più potenti nazioni. Cartagine , S parta , 
Atene , mentre conservarono la giustizia 
iccero Pammirazioue del Mondo intiero , 
«d“ il terrore de’ più potenti nemici. A 1- 
loriìhc divennero ingiusti nel loro ope- 
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rare, e corrotli ne- costumi caditi eit) da 
loro stesse , e divennero lò scherno de’ 
popoli vicini. Roma mentre condanna 
il fratricida Orazio^ quantunque pienoali 
meriti, per aver liberata la patria dalla^ 
schiavitù di Alba , mentre possiede i Ca- 
milli , che • riiSutano le sicure vittorie 
quando costar doveano un tradimento , 
mentre fu giusta con gli stessi vinti ne- 
mici^ divenne lo specchio delle nazioni, 
l’ammirazione de* popoli , e la domina-^ 
trice del Mondo allora conosciuto ; Al- 
ioi'ch^ partorì i jyfaij, i Siila, i Catili- 
na ec., allorché divenne ricca, piena di 
flusso e di vizj , cadde, ed ognun sa ciò, 
che divenne. Ri£lett& saggiamente un 
dotto Politico, che le ricchezze ed i vizj 
vendicarono le conquistate Nazioni : Ga- 
la et luKiiria irwubuit ; vinctamque 
ulciscìluv orbcni. 


lìespoiisio mofìis 
frangit iram ; ser- 
mo durus susci- 
tai furorem. cap. 


La risposta dolce 
calma l’ira : le pa- 
role aspre eccitano 
furore. 



BàllAFftASI ■ 



L^uomo editato dàlP ìm è in una Mo- 
mentanea manìa , che «e si urta vie- 
maggiormente si accresce^ e ditiene fti- 
rore. L'unica maniera di far calmare la 
collera è la risposta dolce. L’ laomo 
prudente perciò non irrita colui, che sta 
in collera con forte , ed aspre risposte , 
ancorché avesse ragione di farlo , riser- 
bandosi nel tempo ddla calma di cor- 
reggerlo , e riconvenirlo , quando la ra- 
gmne in lui ha ripigliato i suoi diritti. 


Secura mens qua-- 
si juge’ convivium. 
cap. i5. V. i5. 


L'animo tranqmllo 
ò una specie di un 
cmitinuo contito. 
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Paeafeisi 




Eoco la> brevissima / Strada, che condu- 
ce Puòmo alla felicità in questo Mondo. 
Gli uomini tutti si agitano, e si affan- 
nano per rinvenirla chi nelle ricchezze, 
chi negH onori , chi nelle cariche lumi- 
nose, chi nello sfogo delle proprie pas- 
sioni, èd in tante altre stravaganze, che 
alla fine producono costantemente’ ama- 
rezze , dolore , e infelicità. La virtù, la 
tnmquilUtà di coscienza , la memoria di 
non aver fatto male a nessuno mantiene 
il cuore dell* uomo sempre allegro come 
iu un continuo festino. 

-, . . . . Hie murus aneu^ està. 

tfU eonscire sibi , nulla paUeficere 
( culpUf Oratio £p. i . 


' Coniuròatdonuim 
suam qui sectatur 
javaritiam. v* 37. 


Chi siegue Vavari- 
zia , porta disturbi 
nella sua famiglia. 


/ 


f 
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Paf^ffasi 


Non vi ha persona al Mondo, che si 
attira tanto odio dalla società , e dalla 
sua stessa famiglia, quanto l’avaro. Egli 
nulla dà di vantaggio agli altri , mentre 
.da tutti vuole profittare per aumentare il 
suo tesoro ; vile e ammiserito nel tratto 
con ,le persone, dalle quali puoi ricavarne 
tene ; fiero., duro , e crudele con quelli, 
che han bisogno di hù ; vive sordida- 
mente , ed in tal gui'^a fa vivere i suoi, 
.senza che ae abbiali voglia. Gl’ indivi- 
dui della famiglia d’ un avare per lo più 
sogliono essere generosi, tutti oll’opposto 
di quello , e questa varietà di pensare 
portel li io sioneeito, e d ei continui con- 
trasti iu tutta la fa Oligli a. 

Funuiì bona im~ | ha buona fama im- 
pìnguat ossa v.Zo. { pingua le ossa. 



! 


le 


191114.-^ 'jy 



Parafrasi , 

È così socldisf^ente la consolazione ed 
il piacere permanente, che reca all'uomo . 
kaggio la Luona opinione , la lode , e la 
giuria , che le sue azioni gli hanno prò* 
cactialo nel pubblico , che per acqui- 
etarla niéiitauicnte , non risparmia penose ' 
fatiche , lìon teme pericoli , ne là stessa 
jnorte . Onde Cicerone dice nell'oi’azìonc: 
prò Archia poeta : nihil esse in vita 
inagnopere expeiendum , nisi laudeirty 
utque honestaLem : in- e a autem perse- 
quenda omnes cruciatus coìporis, om^ 
7iia pericula mortiSj aique exilii parva 
iesse ducenda puto ; e dopò soggiunge: 
nulla/n eniin virtus aliani meteedem 
iaborum , periculorumque desiderat 
prueter hanc laudis^ et gloriae : È cosi 
h ; perchè tutto ciò, che forma la buont 
fama di noi , ci mantiene in una sempre 
piacevole ilarità di spirito , ctie fa im- 
drir bene tutto il nostro corpo, e fin anco 
fa impinguare le ossa. Vale dunque aSsai 
più la buona fama , che tutte le ric- 
chezze del mondo : Melius est bdnuìù 
nomen , quam divUiae miiltae. ; ' • 

4 
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■ 7 > 

- L^iomo naturalmente piè di tutti ama 
se stesso, e' coti questo principio ama , 
ecl ossequia gli* altri- per ^essere amato, 
ed ossequiato. Quelli, che hanno un e»' 
rattere dolce (d umile sono i Soli , che' 
rendono con usura agl^ altri gli ofiB( j '-di 
atniciiia e di ii>])ttto. I superbi al 
c:oa Irario esiggono da tutti venerazione, 
lode , e stima , e rendono in contracani- 
hio disprezro , derisione , e non cu- 
ranza. L^iomo dum[uc è offeso dal su- 
perbo nella cosa piu cara , e più sacra, 
che possiede , cioè nell’ amore di se 
stesso. Chi offende si rende- odioso in 
ragion dclP offesa; dunque il' «iipcrbq 
e naturalmente odiato dagli altri tair- 
to quanto ognuiro ama se «tesso. 1 vili 
amano partecipar de^heni de^supwbi con 
umiliarsi indegnamente-, e con soflrire 
anco ingiurie. L’^ìoino saggio però è 
umilissimo cogl' umili , e dispnzza i 
superbi con tutte le loro grandezze : 
J^ilis est concaio illius^^' qui itumus 
verberantis humiUler oseulaùir et pai” 

pat. -Aristippo per sollazzare nello tavolò 

» 
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di Dionigi , Pedalava , leccava fino i 
sputi di questo tiranno, e ne soffriva con^ 
limiliazione delle )»astonate. Diogene l<x 
disprezzava da Vero filosofo , cd era pih 
contento mandando solamente le sue* 
lenti. • 


Corona dìgnitatis 
seneclus , quae in 
vUs jui^H iitie repe~ 
rieiur 3i. 


La vecchjaja, che* 
si ritrova di aver' 

ut 

camminato le vie- 
delia giustizia, è una* 
corona di onore per 
Pnom&i 


Parafrasi 

I 

■ L* uomo virtuoso , che nel lungo cor- 
so, della vita habbia avuto la sorte di 
npn marchiar la sua condotta coMelitti, 
c *co’ viz] de' malvaggi , arrivato alla 
vcCchjaja gode tranquiUamente de'soavi^ 
e dolci frutti della sua sperimentata vìr- 
Jù. 1 coetanei saranno i' banditori de* 
suoi passali costumi , ognuno si sentirà 
obligato/ad ofirirgli omàggi di sentilo 
rispetto ’ ciascuno ascolterà con ^tten- 
Siene i suoi /savi consigli, e h sue 
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»ole saran riguarclafe come d* Oracolo . 
LMslessa gioventù, che siioìe ordinaria-- 
mente foggire la compagnia de" vecchi, , 
e disprezzarne le massime , correrà da 
lui come ad un saggio , ed antico guer- 
riero , ed attenderà le lezioni / onde 
saper vincere il Mondo corrotto e lu- 
singhiero , che va ad incontrare. 


Melior est pàiiens 
-viro forti : et qui 
dominahitur animo 
suo , expugnatore 
urbium. j;. 3a. ■ 


L"nomo paziente vat 
più del forte, èchi 
sa dominare il suo 
animo , vale più di' 
un" espugnatore di 
; città. ' ' 


Parafrasi 


Nel Mondo colla pazienza si vincono i 
nemici, e si superano tutte le altre disgra- 
zie eventuali ; colla forza si vince sola- 
mente il piu debole. Chi sa sopportar© 
Pavversa fortuna , avrà sempre il cuore 
tranquillo, sarà esente da"terribili effetti 
dell oppressioni di animo , che recane 
guasti nella macchina, e si saprà confor- 
tare con la speranza ; O 'passi grasfiores 
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dàbit Deus his quoque Jmem (Vi^cgilio). 
LMstesso debole colla paùeaza , coi fin* 
gere , o col tacere viace spesse volte i 
più forti ed i potenti . Cede r&pu~ 
^nanli : cedendo vietar cd>ibis. (OvitL)^ 
Ne mali irreparabili poi ci vuoi pazienza 
^e non vogliamo crepare. Dufum sed 
levìus sU patienlia quidquid corri gere 
nefas. (Oratio). 

• Dice la Bochefimeout , che le passioni 
sono come i venti , che fanno cammi- 
nare il nostro vascello , e la ragione ne 
è if piloto; e che perciò il vascello sic- 
come non camminerebbe senza venti ^ 
eoa si perderebbe senza piloto : Or si 
osserva comunemeate nell’ uomo , che^ 
4e sue passioni dirigono il suo cuore. , 
c chi di esse è la più potente comanda 
le altre , e la ragione come sdiiuva pare 
incatenata, e destinata al loro servizio. 
Divinamente dunque -osserva il Savio , 
©Uc colui , il quale sa dominare le sue 
passioni, e mantener la ragione sul trono 
dd suo cuore , è assai più ammirevole, 
di un gran generale e^)ugnatore di città, 
perchè è assai più difficile dominar se 
stesso , e vincere le sue passioni , che 
espugnare uua ben fortificata città* 
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Melior est b'uccélla 
sicca cum gaudio^ 
qiiam domus piena 
victimis cum jur- 
gìo.cap. 17. I. " 


Yal più un ;loz*o 
di pane cSn alle- 
gria , die^ una cas4 
abbondante con, con- 
trasti. 


PlRAJRm 


Il vero contento non* si prova clié 
»elle virtù ; Le ricchezze > le carich* 
laminose, gl* impieghi elevati , gli onori 
portano per lo più .afflizioni , rancori j' 
malcontenti , contrasti', éd un ' continuo 
urto nella vita. L^uorao virtuoso, benché 
povero sta sempre contento con un sol 
tozzo di^pane. Onde Orazio, che* cono- 
sceva i vantaggi della povertà, allorché 
è sposala colla virtù, con anzielà la lra< 
ma , e la sceglie per sua comjiagna. 

Et fnea 

Viriate me involgo , probamque ~ 
Puuperiem sine' dote quaero. 


Qui laetaiur al 
tcriu<: ruma , non 
erit impunitus . 


Chi gode dell’aflrui 
rovina, non tTcSterà 
impumto.' ’ 
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' PARAFHÌ5I 

f ■* X ' : ■* • ^ 

‘ 1 superai , gli ambiziosi , i vendicati- 
vi, e quelli , che sono divorati tutto di 
dall’ invidia , sogliono provar contento 
nelle diàgrazie , e . nelle cadute de* loro 
simili ; anzi bramano di continuo ergere 
monumenti di loro grandezza sii ,l*altrai 
rpvina. Ma il mondo, è a ruota , ed il 
Fattore Eterno dell’Universo, che veglia 
fino ai movimenti degl’invisibili insetti , 
saprà gastigare quest’ infelici e stolti , 
che esurtano sii le sciagure de’ loro si- 
mili. 

Qui rèddit mala ' Chi rende male per 
prò honis , non re- | bene , avrà sempre 
cedei malumde do- | il male in casa sua. 
mo ejàs- o. i3. » 

PARAFRASI 

Il beneficio tende naturalmente da se 
ad attirare il beneficato verso il suo be- 
nefattore , prestargli amore , e gratitu- 
dine; éd anco le fiere in mille incontri 
bau "di ciò data chiara pruova : beneficia 
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'Cilam ferae sentiiint \ Non vi % cosa 
jàìi facile , e dilettevole per l'uomo che 
l'esser grato. E pur si trovano degli snatu- 
rati, stolti, e brutali, che odiano, invece 
di amare, la memoria dello stesso bene- 
fìcio nella persona del benefattore, e ren- 
dono mal per bene. Or essendo l'ingra- 
titudine il vizio più deforme, che possa 
mai darsi al Mondo , perchè contro li 
natura , e la giustizia , cosi‘ 1’ ingrato si 
attira P odio il più implacabile dalla 
società, oltre il gastigo del Cielo. Egli 
s^trà continuamente divorato dalla sua 
stessa ingratitudine , che come un aspida 
al cuore , rinnoverà i suoi orribili morsi 
quante volte sarà riprodotta la memoria 
del beneficio. Dice un aulico poeta : in- 
grato homine nil terra pejus creai . 
In tanti modi si può essere ingrato se- 
condo descrive, Seneca ; ingratus , dice 
,»;gli , est <jui heneficium se accepisse 
negàt \ ingratus qui dissimulat ; in- 
gratus qui non reddit ; in gratissimus 
omnium qui oblmscitur. 



3a 

A che giovalo allo 
.stolto le ricche i7c, 
mentre con esse non 
puoi comprarne sa- 
pienza. 

Parafrasi - 

Virtù, merito , dottrina, sono le qua- 
lità deli' uomo , che attirano dalla so- 
ciélà amore , ossequio , e rispetto. Una 
perdona di merito sia ricca , sia povera,* 
carà sempre ammirata e rispettata da* 
principi , e da’ plebei. L’uomo sciocco , 
se avesse pur le ricchezze di Creso , 
sarà sempre un asino , benché di oro, 
disprezzato da tutti , é accarezzato so- 
lamente- da coloro, i quali aspirano a 
possedere un ])ezao della sua coda. 

Qui altam fucit Chi troppo s’inalza, 
domum suum (fuae- cerca il precipizio. 
rii ruinam» c. ir. 

V . i6. 


Quid prodest stiilto 
hubere dwitias.^cum 
sajùentiam emerv 
npn possiti V. i6. 
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Parafrasi 

Pur troppo P esperienia ci ha tutto 
giorno 'fatto conoscere «pecialmente 
<juesta nostra età un gran numero di 
sconsigliate persone, le quali, spinte dall* 
ambizione, e favorite dalla fortuna , do* 
po di essersi elevate dal nulla ai più alti 
posti dello stato a forza di cabale , ed 
intrighi , sono precipitale nell’abisso del 
loro niente ,, restando schjacciate dai loro 
alti, e malfatti edifìcj. Questa massima 
c’ insegna a studiarci di ’ esser contenti 
dello stato , in cui Dio ci pone, e a non 
fomentare di troppo 1* ambizione , che 
suole rovinare gl’ uomini , lungi di ren- 
derli felici. 


Omni tempore di- Chi è vero amico- 
ligit qui amicus ama in ogni tempo. 
est, V. iq. 
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pARAtlL4SI 


Tutti- credono di avere amici al Mon- 
do , ma appena Puomo ritrovasi in qual- 
'che circostanza bisognosa , si accorge di 
leggieri che i suoi creduti amici lo fug- 
gono , e lo lasciano solo ne* guaj , men- 
tre Passistevano con trasporto nelle prò-, 
sperità. Dispaine addunt amicos plu- 
rimos : a .paupere autem^ et hi quos 
habuit separantur. Prov. c. iQ-v. 4* 

La pfuova più evidente ,• onde co- 
noscere il vero amico si è il trovarci ili 
certe disgrazie decisive e forti. Allora 
il vero amico esporrà tutti i suoi averi, 
le sue forze , e la sua vita stessa per 
porgerci ajuto , il finto ci abbandonerà 
alPistante; perciò il poeta del sentimento 
Metastasi o dice 

* Come dell* oro il fuoco 

Scuopre le macchie impure 
Scuoprono le sventure 
De* falsi amici il 

\ 
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11 vero amico clntique amerà sempre 
in qualunt^ue circostanza.- 

* ^ i 

Qui prius respon- Colui,, che risponde 
det^ quam audiat^ pria di ascoltare chi 
stuLtum se esse de- ^ .parla , dimostra da 
monstrat. cap, i8. se essere stollo. 

V. i3. : 

yj ^ 

'PaBAFRASI • . ' . 

r~ 

^ i 

Per rispondere a proposito alle- per- 
sone, con le quali siamo in discorso, è 
necessario , che sentiamo' prima intiera- 
mente le loro proposte ; dapoichè oltre 
di essere cosa indecente il rispondere 
pria di ascoltare , è segno ancora di stra- 
vaganza e di pazzia. 

^ ' ■ I 

Doniim hominis T doni fanno strada 
dilatai viam suoni di’ uomo , e gli fan 
et ante principe n l;irgo iaa,Anzi a’prin- 

spatiuni.ei facii . < ipi. 
c. i8. V. i6. 

• ‘ 

! 

i 

I 
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Pahafràsì 


I complimenti allorché si fanno in modo, 
che non offendano l’apparenza, e a tempo 
opportuno , sono le armi piu poteaiti per 
espugnare il cuore delFuomo : Munef'à^ 
cvpfle rn’hì ^ ftlacunt honiifiescjue deo- 
sque . 

Giove i)inammorato di Danae, che per 
fuggirlo' si era rinchiusa in una inespu- 
gnabile torre di bronzo ,' non usi) i suoi 
fuliaini per vincere la sua amante , ma 
i preziosi doni ; per cui convertito in 
pioffwia d’ oro- fu da lei accolto nel seno 
con trasporto di gioja. Ganlo Lene per* 
ciò il poeta Illirico. ' ' 

Aurum per medìos ire satellites , 

Et perrumpeT'e amai saxa potentius 
Jetu fulmineo .... 


Domus ^ et dhitiae 
dantur a parenti- 
bus : a fJoinino a- 
utem proprie uxor 
prudens. cap, 19. 
y. i4* 


Casa, e ricchezze 
possono esserci la- 
sciate da parenti ; 
ma la moglie pru- 
1 dente deve darla 
I Dio, 
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PlRlFRASI ' 

ì< sornmamente cìifTfìcilc trovare una 
moglie prudente , che sia adattala a ren- 
der felice il suo sposo. Le zitelle facil- 
mente nascondono il lor carattere per 
trovar marito alla cieca ; ma dopo di 
aver sposalo spiegano la loro naturale in- 
dole opposta a quella dello sposo, e di- 
yei.gono in hrieve due implacabili , ed 
indivisibili nemici , ' che si studiano a 
farsi dispetto 1’ una, e Paltro, e a ren- 
dersi infelici per tutta la vita. 

La cosa dunque più scabrosa per la 
gioventù si è la scelta di una moglie. 

convenienze del rango , i voleri de* 
pai enti , Painor delle ricchezze , una 
passione irragionevole, l’impressione di 
un bell* aspetto , è cose simili , sono i 
orti molivi , che spingono i giovani a 
or moglie , senza riflettere attentamente 
ai costumi , alla maniera di pensare , 
all educazione, ed al temperamento della 
onna, che scelgono. E alle volte accadé 
c lé , a dispetto delie nostre minute ri- 
cerc le , pur riesce tutto ai contrario 



H i fjnrmto ci figuravamo. Onde è una 
rarissima fortuna , e particolar dono di 
Dio. trovare una moglie prudente, e per- 
ciò da lui solo possiamo attenderla. 


Melius est habi- 
tare in terra de- 
serta , quarn cum 
nudiere viscosa^ et 
iracunda, C. ai. 
V . 19. 


È meglio abitare 
in un deserto , che 
con una moglie ris- 
sosa, ed iraconda. 


Parafrasi 


Chi ha la disgrazia di avere una mo- 
glie sempre litigiosa, e che si adira per 
ogni piccola caggione , prova P inferno 
continuamente ; non gode pace giammai 
nella sua casa, e dopo di essersi affannato 
per guadagnare ciò, che è necessario per 
il sostentamento della di lui famiglia , 
invece di essere confortato, e compatito 
dalla sua indivisibile compagna , deve 
soffrire insulti , disturbi , e villanie . 
E” meglio dunque abitare con le fiere 
del desei to , che con una moglie ris- 
sosa ili casa. 
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Desìderia occi- Il pigro ^ ucciso . 
dunt pigrum ; no- ila* suoi desidcrj ; 
luerunt enim quid-, perchè noa ha to- 
qmun n^cinus ejus luto far niente* 
àperoì'e. v. a5. 

Parafrasi - - ' 

1 » 

L’uomo , che di buon ora non si av- 
vezza alla fatica, onde procurarsi il man- 
tenimento di se , e della sua famiglia , 
nei bisogno poi si avvilisce , divien pi- 
gro ,• ed in questo stato inoperoso, sarà 
tormentato da suoi pensieri., ed inutili 
dcsiderj , die non puole in nessun mo- 
do appagare. Plauto considera il pigro 
come inutile a tutto : nihil est, qui pi- 
ger est . ^ , 

Melius estbonum Val più avere buo- 
nomen , quam di- Oa opinione , che 
vitiae multae.c>%^‘ molte ricchezze. 
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Parafrasi 


In (|uesto versetto vieti confermato 
quanto si è detto nel cap. i5-. v. i5. 

h* uomo diffamato è un oggetto di 
abominio per la società , e chi conosce 
il preggio della buona fama |>rocurerà 
di acquistarla a qualunque prezzo. L’uo- 
tno savio se ritrovasi in circostanza o di 
fare' un’ azione virtuosa, restando povero^ 
O una qualunque indegnità , che lo fa 
divenir ricco , deve appigliarsi alla pri- 
ma, che gli accresce la buona riputazio- 
ne , e fuggir la seconda , che io diso- 
nora per sempre. 


Ado ’oscens juxta 
vicim suam etìam 
cuTi% senuerit^ non 
recedei ab ea.\>.Q. 


Chi da giovine si 
trova acquistata uu* 
abitudine , anco es- 
sejido vecchio, nou 
la iascerà. 


Parafrasi 


Nell* uomo 1* abitudine prende luogo 
di natura col decorso del tempo; Un 
giovine cresciuto nel vizio , non è fucile 
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che divenghi tttIuoso nell’ età matura , 
ed un altro avvezzo -da giovine aliVscr- 
cizio delle virtù , e difficilissimo , che 
diveughi vizioso nella vecchjaja. Questa 
massima deve essere scolpita nel cuore, 
e nella mente de’ padri di famiglia, ac- 
ciò veglino rigore »sani ente all’ educazione 
de’proprj figli ; poiché da essi, maggior- 
mente dipende la buona , o la cattiva 
«òndotta loro,- la felicità delle famiglie, 
e de’ regni. Chi sarà stato buon figlio, 
sarà buon cittadino , liuon’ amico , buon 
suddito. Tutti que’ falsi filosofi del se- 
col nostro , i quali hanno in mira la 
corruzione generale dell’ uman genere , 
e le rivoluzioni de’ sudditi contro i So- 
vrani, non hanno fatto altro, che immu- 
Iju'e le buone regole di educazione , ed 
insinuare un metodo, che ha resa la gio- 
ventù molle , libertina , indisciplinata , 
insubordinala ai parenti", e a superiori, 
insolente , e disprezzaute di ogni specie 
di virtù; e se cosi sono stati gli uomini 
nella gioventù, cosa saranno in età avan- 
zata ? quae a juveniute tua non con-’ 
pregasti , dice i’EccJesiasticx) , quomodo 
in seneciule tua invenies. Cap. XXV. 
V. 5. 
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N<*lì esse in con- \ Fuggi i conviti 
viviis potatoruin . j degli ubriaconi/ 
cap. ,v. ao. 1 

■ / Parafrasi 


L* uomo saggio deve assolutamente 
fuggùe le tavole, ed i conviti, dove so- 
gliono concorrere molte persone , che 
abusano .del vino ; poiché da queste non 
si avrà che insulti , ed offese , che bi- 
sogna soflrire come dai pazzi per non 
accender contrasti. 


Ne gloriosus ap- 
pareas coram rege^ 
et in loco magna- 
torum ne steteris» 
V. ai. 


Non fare ostenta- 
zione di gloria in- 
nanzi al re , e non 
ti mette're nel posto 
de’ magnati. 


Parafrasi 


<Juesta massima politica , e corteg- 
gianà è ben conosciuta dagli ambiziosi , > 
che aspirano sempre agli onori sublimi. 
Essi sanno benissimo , che mostrar fasto 
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e gloria ìnnan?! a colui , che è il- do- 
li ator delP onore, è Pistesso , die fargli 
insulto , ed attirarsi l^odio, che lo- porta 
immancabilmente alla rovina j cosi pure 
il pretendere , o P occupare i posti de^ 
più nobili , ù un attirarsi addossa Pin- 
Tidia , la gelosia , e la dichiarata ini- 
micizia de^ più grandi , i qu^i o per 
dritto o' per torlo li faranno in brieve 
cadere in disgrazia. Stanno perciò sempre 
umili e mansueti innanzi al re , os- 
sequiosi , rispettosi , ed anco vili con 
i più potenti , e si riserbano far pompa 
di loro grandezza aiP uscir dalle aulìclie 
abitazioni , e con le persone a loro su- 
bordinate , e coi pojjoìo. 


Sìcut tiìiea ve- 
stimento et vermis 
Ugno , ita iristiiia 
viti nccet cordi. 


Siccome la tignnola 
corrode il vestimeli - 
to , e U verme il 
legno { così la tri- 
stezza rode il cuore 
dclPuomo. 


I 


y 
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9Ì 

Si trova chiaramaute dimostrato, che 
, la ^Maggior parte dc^ mali , anco fisici 
ei viene dalle afflizioni morali , corno 
di. sopra abbiala detto; perciò nella Sa- 
cra Scrittura in molti luoghi troviamo 
-replicata i|iicsta incontrastabile verità ; 
così : animiis^ laeUis bene medicUiam 
faeit. c*. . i-ji. V. 2 3. 

nini US laetus bene dfficit vulium. 

(c. i5. i3.) 

'Letitia cordis est vita hominis , et 
exultatio. produca dies vitae. {Eccles, 
C. 3o. V. 31 . ) 

L’uomo in vista di ciò dovrebbe im* 
pegnar tutto se stesso per mantener Pani- 
rao suo tranquillo nelP esercizio delle 
virtù , dove unicamente può ritrovarsi 
il vero contento , che ci fa godere con 
fi’»itto de’ beni della vita. 
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Flagellum equo, | Siccome è neces- 
et canius asino , j sai’io il frnstino 
et virgo in dorso j cavallo , e la ca- 
imprudentium . e. vczza .all^asiiio, co^ 
V. SI il bastone , sulla 

schiena degbiasen- 

- , 4 sali . ' 

, Parafrasi 

Nel dover corregere gl’ uomini biso- 
gna usare la ragione , e le buone ma- 
nit re , acciò conoscauo da loro sUssi il 
male che hanno potuto commettere, c si 
emendino ; ma con alcuni, che nella loro 
maniera di pensare, e di operare somi- 
gliano piuttosto a bestie insensate , • che 
ad uomini , abbiam di bisogno adopr- 
ivire il bastone per farli stare al loro 
dovere; perchè altrimcnte perderemo tut- 
te le postre fatiche senza ottener niente. 

espande stul- Rispondi allo stol- 
to stultitiam to , come meritala 

suepn , ne sibi sa- sua stoltezza , ac- 
piens i>idpaJur,Y .5 ‘ ciò non si reputi 

per saggio. 
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PARAPRASt 

Siccome i discorsi ragionati , persua- 
dono in modo da non aver Lisogno 
di veruna risposta y così incerti casi al- 
lorché non si dà risposta ad alcuni scioc- 
chi discoTsi , ohe non ne maritano , si 
da luogo a far insolentire più i stolti , 
e farli credere savj ; onde alle volte bi- 
sogna rispondere ai stolti come meri- 
tano , 

iVe gforieris in Non ti vantar del 
crastinum ^ igno- domani, non sapendo 
rans tjjuid super- cosa può accadere 
\>e ntura pariet dies . il giorno appresso» 

c . iy. V. 1 . 

Parafrasi 

I 

Noi non possiamo comprometterci 
delP avvenire neppure di un giorno , 
perchè il futuro sta nelle mani di Dio, 
e nulla sappiamo conoscerne. Quanti son 
^ morti prima di eseguire i loro progetti ! 
Quanti promettono la sera, e il domat- 
tina non sono più? 
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Laudet te alienus\ Lascia che altri ti 
et non os tuum ; lodi e non la tua 
extraneus^ et non hocc^ ; un straniero 
- labia tua. v. 3. piuttosto, che le tue 

labbra.' 

' ' • Parafrasi' 

La lode è il premio, che suole darsi 
alla virtù dagli uomini saggi , che ne 
giudicano. Chi loda i virtuosi è giudice 
.severo , il quale non riguarda che la ve- 
rità. Chi loda s<i stesso vuol far da giu- 
dice mentre è parte , e nessun puoi es-' 
sere giùdice , e parte. ‘ 

Se anco Puomo di vero merito avesse 
la debolezza di lodar se stesso , benché 
giustamente , vien credulo sospetto, e di- 
minuisce di molto la sua opinione : laus' 
in ore proprio vilescii. 

Meliora suni vul- 
nera dili geni is , 
quam fraudulenia 
oscula odientis . 

V. 6. 

5 


Sodo assai meglio 
le ferite di chi ci 
ama , die gP ingau- 
nevoli baci di chi 
ci odia . 
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Parafrasi 


Nessun uomo è senza difetti al mon-' 
do , e nessuno soffre di buon genio di 
essere da tutti indistintamente rimpro- 
veralo de’ suoi errori. Il solo amico ve-- 
ro è quello , che senza offendere avver- 
te , e corregge l’amico , acciò compari- 
sca saggio agl’ occhi del pubblico ; e se- 
anco prevedesse di portargli disj)iacere 
e di offendere il di lui amor proprio ^ 
-pur lo fa senza curarsi purché l’amica 
ne profitti ; quindi non è degno di ami- 
cizia colui, che non vuole in tali circo- 
stanze dar dispiacere ali’ amico , lascian- 
dolo senza correzione , col pericolo di 
fargli fare cattiva , figura nel pubblico. 

Onde è sommamente ammirabile la 
massima del Savio, che stima assai me- 
glio le offese, che ci fa l’amico perchè 
ci ama , e ci corregge dai difetti , che 
' i baci ingannevoli di chi ci odia j per- 
chè questi non sono che adulazioni , in- 
ganni , e trame. 


Bonis amici con- 
siliis anima dulco- 
ratur. v. 9. 


L’anima vien rad- 
dolcita dai buoni 
coasi*li dell’amico . 

O 
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Tuttie le persone, dalle <juali cerchia- 
mo consiglio pe^nostri affari, possono li- 
guardare i proprj interessi nel consi- 
gliarci , o pure quelli degli altri j ma 
il vero amico , non avrà in mira altro 
interesse , che il nostro ; il di lui con- 
siglio perciò consolerà il nostro cuore , 
e ci sarà di vero vantaggio, io tutte. le 
nostre faeende. / 


In dìe afJlicUonis 
tue^ non im^redia- 
ris doTìium Jhxti'is 

io. 


Allorché ti trovi 
in angustie , non 
entrare in casa di 
tuo fratello. 


Parafrasa . 

Tra frateUi, e parenti, quando non vi 
i amicizia , non si suole prestar soccorso 
ne' bisogni. I fratelli sono alle volte peg- 
giori degli stranieri adulatori ^ i quali 
ci fanno la corte mentre siamo in istato 
di giovar loro, allorché però ci troviamo 
in bisogno ci rifiutano , e ci cacciano 

lungi ; perciò in caso di bisogno cer- 

* 


\ 

\ 
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chiamo piuttosto ajuto da qualche per- 
sona , che ha per noi riguardo , e noa 
dai fratelli . Tutto differente è il caso 
se, oltre i legami del sangue, passano i 
vincoli delP amicizia tra parenti. 

Cor iniqui inqui- Il cuor deH^ iniquo 
rit mala , cor cerca sempre mali,. 
utem rectum inqui- eù il cuor retto v» 
rii sdentiamo y.i5. incerca della sciett- 

za . 

Parafrasi 

Bisogna esser buono per fare H bene, 
perchè i malvaggi si trovano sempre im- 
mersi nelle malvagità , e se ne manca 
loro Popportunità la cercano. 

Fugit impiiis , ' 1^ empio , 

nemine persequen- ancorché nessuna 
te : justus autem l’ insiegua ; il giu- 
quasileo confi dens sto però intrepido 
absque terrore e- quasi leone nulla pa- 
rit. cap, %8, V. i. venta. 
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I delitti lasciano nel cuore di chi li 
commette un impressione cosi tormentosa 
detta rimorso , che ad ogni piccola oc- 
casione lo atterrisce , e lo fa tremare , 


Un vento , che agita le fronde di uit 
albero , gli cagiona paura ; un ruscello,» 
che scorre fra cespughi , lo fa fuggire ;t 
un ombra di. un sasso Io mette in guar-f 
dia ; egli non sa provar tranquillo sonnoii 
nella notte , mai trova luogo sicuro dii 


giorno ; In somma par che lutti gli ele- 
menti perseguitano i malvaggi. L'uomcV 
giusto però,' che non paventa altro, che? 


la colpa , è sempre tranquillo , e corag-* 


gioso in mezzo alle più» fiere disgrazie pf 
le ingiustizie non Poppriroono , i tradi- 


menti non turbano il suo volto tran-» 


quillo ; le disgrazie lo rendono più forte,^ 
ed imperturbato ; dorme nel letto dellat 
pace ; passeggia le campagne inerme , 
e senza timore. Sicuro in casa , ilare 


nelle piazze , impavido nelle Tfseurilà ,j 
cammina sempre con confidenza , e senza 
terrore fra le più disastrose meteore , 
c fra le stesse rovine dell’ Universo , 
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In multipliccitio ne Allorché molti uo- 
justorum letabi tur mini giusti sono alla 
vulgiis : cum impj testa del governo , 
sumpserint princi- il volgo sarà con- 
patum 1 gemei po~ tento : quando go- 
pulus. c. 39. V. 2. vernano gl' empj il 

popolo geme. 

Parafrasi 

. Il popolo altro non desidera che d'es- 
*ere governato da persone, le quali ama- 
no, e fanno eseguire la giustizia , ed, in 
tale, stato, soffre con piacere qualunque 
peso , purché «ia ragionevole , e giusto, 
-e sta sempre allegro , considerando che 
i giusti nulla pensano, o fanno a svan- 
taggio del pubblico. 

Allorché uomini enipj sono posti a 
di Figgere le redini del governo , il po- 
polo geme , e piange le §ue disgrazie ; 
jerclià considera , che questi malvaggi 
si servono del loro gran potere per op- 
primere gli onesti , proteggere i par- 
tiggiani delle loro empietà e dare il 
libero sfogo alle loro passioni, riducendo 
alla raiseria le popolazioni intiere. 
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'Est qui siultus 
apparet^ postquam 
elevatus est in sa- 
hlime. c. 3 o. v. 3 a. 


lóT 

Qualche persona 
comparisce stolta al- 
lorché viene ele- 
vata a sublimi po- 
sti'. 


'Parafrasi 


Non tutti gli uomini , che hanno meri- 
to, sono capaci di sostenere ogni sorta di 
rarica nello stato j Alcuni hanno il ta-« 
lento di eseguire , altri di dirigere ^ 
altri sono ottimi per ubbidire, altri pep- 
comandare. Alcuni sanno bene inventare,, 
altri benissimo dimostrare. Un oltima» 
prete, fatto vescovo, alle volte riesce ina- 
bile ; un orator popolare, chiamato in cor- 
t ' eccita nausea ; un eccellente avvocato^ 
riesce alle volte uno stoltissimo giudice ^ 
un gran politfco di tavolino , può riu- 
scire inetto Ministro di Stato. Federico H 
nella battaglia del 1773 a.vendo veduto- 
lui suo granatiere che facea per mille ^ 
e che gli giovò molto a farlo vincere , 
per cotu])ensare il suo coraggio, lo cregò 
Colonnello e comandante di un batta- 
glione, Al primo attacco però si co4;i- 
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dusse così male , che Federico accor- 
gendosi doli^errore, lo fece membro del 
Consiglio di guerra , dove essendosi por- 
tato pessimamente, il re fu obbligalo a 
dargli il ritiro con tutti gH onori, ed il 
soldo , e conobbe che questi era ottimo 
per esser comandalo , e stollo nel co- 
mandare. Si devono dunque sommamente 
conoscere le persone , che hanno parti- 
colari meriti , ed abilitè per occupar® 
i posti sublimi. 


t 
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Ecclesiastico 


io5 


Noli resistere can- 
tra faciem poten- 
Us , nec coneris 
cantra ictum Jlu- 
m:nis. c. 4- V* 3 2 . ' 


Non t’ impegnarè» 
di resistere in facciee 
al potente ; farà 
sforzi contro la cor- 
rente. 


Parafrasi 


Chi vuole resistere cogl^ uomini po- 
tenti cerca sicuramente la rovina, come 
colui , che scioccamente pretende fare 
sforzi inutili contro 1’ impetuosa correrites 
di un fìume . Con tali uomini o non 
bisogna trattare , o pure quando siamo 
in necessità di aver negozj con esso 
loro , è necessario usare le preghiere ,, 
le umiliazioni , e rimettèrci alla loro 
discrezione, acciò non ci accada peggio. 
La miglior ^cosa poi sarebbe quella di 
starvi lontano per quanto si puole , per- 
chè sebbene siano i soli che ci possono 
giovare, poco, o nulla s^ interessano di 
noi ; Onde Ovidio Eleg. IV. f^ive tibi^ 
et longe nomina magna fuge. 
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Nam quamquam soli possimi prot- 
clcsse potentes. 

Non prosunty potius plurir^um abesse 
solent. 


Amicusfiòelis pro- 
tectio foi'tis , qui 
invenit illum, inve~ 
nit ihesaurum. c. 

6. V. i4* 

Amico Jìdeli nulla 
est comparano . 

V.' i5. 

Amicus Jidelis me- 
die amentum viiae, 
et immortalitatis . 

V- i6. 


U amico fedele è 
una forte protezione, 
e chi Pha trovato, 
ha trovato un teso- 
ro. 

Nessuna cosa equi- 
vale ad un’ amico 
fedele. 

L’ amico fedele è 
un rinicdib , che ci 
accresce la vita , e 
ci guadagna Pira- 
mortalità. 


Parafrasi 

TFelice quell* uomo , cui tocca in sorte 
di possedere un amico fedele , e di as- 
saporare'i piaceri della vera, amicizia . 
Egli sarà al certo più contento di colui, 


~ì 
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che avrà ritrovato un gran tesoro , e non 
troverà oggetto al monito , che potesse 
comparare ad' un vero arnicow Nè patemi 
di animo deprimenti , nelle passioni più 
impetuose , nelle più dolorose disavven- 
ture , die opprimono il nostro spirito ^ 
dove mai poter ritrovare uh soave lini- 
mento , ed un dolce conforto , se non 


che nell^ amico fedele? Egli saprà cal- 
mare le nostre disastrose passioni , cor- 
regendoci senza offenderci ; egli sapiàt 
consigliarci senza lusinga nelle risoluzionL 
da prendere ; ci Saprà difendere edL 
incoraggire ne* perigli ; diminuirà le no- 
stre afllizzioni , o con apprestarci ajuto^ 
o almeno col rendersi egli partecipe del 
nostro dolore ; saprà accrescere , e ren- 
dere più delicati i nostri piaceri ; in 
somma ci manterrà con pendenza in una. 


continuata tranquillità di animo;; Or sic- 
come la maggior parte delle malattie del 
corpo accadono in noi per cause morali^ 


per patemi affli genti, e per i nostri logCH 


canti pensieri , cosi famicb, che sa cor- 


regere , e riparare tutti questi dissesti 
dellò spirito, ci fa evitare le penose ma- 
lattie del corpo ; ed è veratìiente il 
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dicameuto siciirtf, ehe prolunga la nostra 
vita, non solo temporale , m.i ancora ci 
conduce con la sua prudenza, e con 
salutari roosigli all* ac<juisto deli* eterna 
vita. 


Noli qucGrere a 
Domino ducatum, 
ncque a rege ca- 
ihedram onoris . 

7. V. 4* 


Non cercar da Dio 
grandezze monda- 
ne , nè dal re posti 
onorifici. 


Parafrasi 

La vera ricchezza dell* uomo consiste 
nel possesso delle virtù , che lo fanno 
giustamente ammirare da tutti; i titoli, 
gli onori, e le umane grandezze sono segni 
equivoci , che sogliono anco averli i piu 
vili , e gli uomini da nulla, e non ac- 
crescono niente di merito, e d*intrinseco 
preggio a chi li possiede. Non si deb- 
banp perciò domandar da Dio ; ma cia- 
scuno deve contentarsi del proprio stato. 
Aleritar posti , ed onori deve esser lo 
studio delPuomo virtuoso e «aggio ; do- 
mandar onori e dignità ai Sovrani, e 
forse senja merito , è stolta aml)iz;ioue. 
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J^o/f quoerere fidi Non prefendcjc ui 
judex ^ nisi valeas divenir giudiee , se 
vir'ute irruinpere non ai la forza di 
Iniqnitates . Cap. togliere P inif|uilii. 

7. V. 6. 

Parafrasi 

Ogn^ domo deve nudrire un ardente 
telo per la sua patria , e per lei impie- 
gar deve i suoi talenti e la sua abilità. 
Chi è virtuoso , ed abile a reprimere i 
sconcerti della società, mancando altri, 
che possa sostenere con forza e con 
onore gP impieghi pubblici, deve im- 
pegnarsi per ottener un posto nelle ma- 
gi .trature , onde giovare a suoi simili. 
Pretendere di acrjuistar pubbliche cari- 
che senza i talenti proprj a sostenerle 
è un delitto gravissimo, e chi è onesto 
deve contentarsi di vivere piuttosto nclP 
indigenza , che offendere Dio , il So- 
vrano , e la società. 

Non pecces in Non offendere il 
moltitudinem civi~ pubblico. 
tatis. V. 7. 
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Parafrasi 

Chi offende un privato,' potrà ritrovar 
nella moltitudine persone , che possano 
sostenerlo, ma chi ha là sllotezza di far 
cose , che offendano il pubblico , che è 
per tutti i titoli rispettabile , si attira 
r odio universale , e l’ esecrazione di 
tutti . 

Noli cene verhosus Non parlar troppo 
in mu/tiiudine pre- fra molti anziani. 
sbjrterorum. 

Parafrasi 

Il voler esser troppo loquace in un 
consesso di Vecchi è un insulto, che si 
fa alla loro veneranda età , che ama la 
precisione. E perciò regola di buona 
creanza parlar poco, allorché siamo ob- 
bligati a discorrer seco loro. 

Non li/iges cum j Non contrastare con 
homine linguaio, | uomo scilinguato. 


-1» , 
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La persona di catli a lingua è come 
il fuoco , che maggiormente si accende, 
se vi si somministrano delle legna. Essa 
va cercando continuamente occasioni , 
onde sfogare la sua perversa inclinazione 
di turbare la pace di molti , rompere 
le amicizie , rovinare le case, ed avvi- 
lire chichessia : plaga linguae commi- 
miet ossa. Eccl. Interrogato Diogene qual 
delle bestie avesse il morso più perico- 
loso , rispose : delle domestiche Vada- 
latore , delle selvatiche il maledico. 

E* prudenza perciò di cedere con i 
scilinguati , i quali possono esser vinti 
con questo solo mezzo. Cede repugnan- 
ti ; et cedendo 'vicior abibis. (Ovidio) 
o con evitarli : bealus vir , qui tectus 
est a lingua nequam. Eccl. c. 2'^. 

Ne derelinquas Non lasciar Pamico 
omicum aliti quum. antico, 
c. 9. V. i4* 
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Vinum novuma- 
micus noviis , ve- 
temscet , et cum 
'sua\>itate bibes il- 
lud, V. i5. 


I L’ amifo nuova « 
come il vino nuovo, 
quamlo è più in- 
vecchiato sarà più 
soave. 


Parafrasi 


Siccome è ’ sommamente difficile ri- 
trovare un’ amico vero , cosi quando si 
avrà la fortuna di possederne uno prova- 
to , non conviene lasciarlo , per averne 
un altro nuovo , di cui non se ne co- 
nosce ^indole; poiché vi vuol molto 
tempo per sperimentare il cuore di un^ 
amico ; e alle volte non basta neppure 
tutta la nostra vita , se non ci accadano 
delle circostanze opportune per far questo 
saggio. 


Qualis est rector 
civitatis , tales et 
inhabitantes in ea. 
Cap. IO. V. 2. 


Siccome è chi regola 
una città , cosi sono 
gii abitanti. 






ParV FRASI' 


r i3 

Inutili sono i pfecelti e gl’ insegna- 
Tuenti , che si danno agP nomini, se que- 
sti non siano accompagnali dall’ esempio 
de’ grandi. Tutti s’ impegnano ad imi- 
tare i grandi d(;l popolo , nel costume, 
ed in tutte le civili usanze. I costumi 
de’ re , de’ ministri , de’ nobili , e de’ 
Sacerdoti stanno in luogo di legge pe r 
il popolo , che tende più ad imitare , 
che ad eseguire i buoni precetti. Inutili 
sono le prediche , e le istruzioni mora- 
li , se il predicatore opera tuli* all’ op-, ' 
posto di quello , che insegna agl’ altri . 

11 re corrotto avrà ministri corrotti , ed 
il popolo sarà peggiore. I discepoli di 
Platone imitavano anco le spalle contratte- 
dei suo maestro , e quelli di Aristotile 
il suo beibettare ; il popolo, ed i soldati 
sot.lo Alessandro Magno, perchè era ca- 
sto, ornavano da castità , e ron si cura- 
vano di esser sempre ubriachi come il 
loro re , di cui imitavano anco il collo 
storto. Saggiamente Tacito espone che le 
zrzioni, le virtù, ,eli vizj de’Sovrani han- 
no la massima intlueuza sopra i sudditi : 
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ita nati estis , ut bona, rnalaqite vestra 
ad rempublicam periineant. L.^. 


Noti est creata 
hominibus supèrbia 
neque iracundìa 
jiationi mulierum. 
Cap. IO. V. 32 . . 


La superbia non è 
fatta per V uomo , 
ne Tira per la don- 
na.. 


Parafrasi 

Chi ha onibra di ragione conosce 
chiaro clic Puomo è fatto per essere umi- 
le ; poiché riflettendo alla prioria limi- 
tazione sì nelle conoscenze , come nelP 
operare , aòn trova altro che picciolezze, 
e miseria infinita. L^uomo superbo è fol- 
le , perchè non conosce se stesso; egli si 
crede superiore a tutti i suoi simili y 
mentre sembra a tutti picciolissimo ; è 
simile ad una formica , che pretende 
portar sul dorso una piramide di Egitto. 
Uon»o , oggetto miserabile, fuoco fatuo, 
che ad un soffio voli , non è per te la 
superbia ! Umiliati , e sembrerai meno 
piccolo di quei che sei. Filosofi stolti , 
s superbi, che volete ostentar conoscenza 
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somma dellf* cose create , e solo Leti 
conosciute dalP Ente Supremo , perchè 
non misurate la vostra ignoranza '? Con- 
fessate piuttosto coll^Ecclesiastico : Deus 
reliquit Mundum dispuiationi eorum 
ut non cognoscat Homo quod operatus 
est Deus ab inilio usque ad fine ni. c. i5- 

Il vero preggio della donna è la mo- 
destia , e k mansuetudine . e per queste 
qualità si rende cara all’uomo, cui va 
soggetta. La donna iraconda è un og- 
getto odiosissimo, e si attira il disprezzo 
di colui , che disgraziatamente la pos- 
siede . L’ ira nella donna porta avvili- 
mento e molla vergogna : mulieris ira 
confusio magna. (Ecclesiastico.) , e Ovi- 
dio avverte, e prega caldamente le donne 
che vogliono piacere a’ loro mariti di 
evitare l’ira, e le risse : Jupiter a vobis 
tam turpia crimina pellai. 

Ih quibus est ulli cura piacere viro^ 

Priusquam in- 
terrnges ne vitu- 
peres quamquam : 
et cum interroga- 
veris .^covripc. juste. 

Cap, II. V. 7 . 


Non biasimar nes- 
suno prima d’infor- 
rnarti , e quando 
sarai bene informalo 
allora corregi giu- 
stamente. 
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Il filosofo giwtlice iaesorabile de* co- 
stumi , e .tutti coloro , ai quali in- 
combe riprendere gli altri del loro cat- 
tivo operare , devono prima con atten- 
zione esaminare e conoscere quelle azioni, 
die meritano correzione , e s’ è possibile 
devono prima interrogare l’accusato per 
maggiormente dilucidare i fatti : Gli 

stolti, i maldicciiii , e gl’ ingiusti sono 
quelli , che per una semplice diceria , 
o vana asserzione di qualche malevolo , 
biasimano , e lacerano la fama, e la per- - 
sona anco degl’ uomini probi , ed inno- 
centi. Dio solo , cui è noto il cuore del- 
l’uomo può ben giudicare da se , es- 
sendo egli il solo : scrutans coìxla , ot 
renes Deusr 


De ea re , quae 
te non molestai ne 
certeris. v. 7. 


Non contrastare di 
affari , che non ti 
appartengono, e nou 
ti molestane. 
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Parafrasi 


È ahominevol vizio della maggior 
parie degl^ioraini sfaccndati il mischiar- 
si in tutte le cose che loro non aj)par- 
tengono , darne giudizio , censurare , o 
lodare senza criterio , e procacciarsi cosi 
inimicizie , ed odj. L'uomo saggio non 
s' ingerisce , che nelle cose , che sono 
di sua pertinenza , o dove è legittima- 
mente adibito. 

In die honorum Ne'gìorni felici li- 
ne im/ne/wor^/j ma- cordali di quelli in- 
lorum : et in die felici ; e nelle in- 
malorum ne imine- felicità non ti di- 
mor sis honorum, mendicar de’ giorni 
V. 2^. • felici. 

Parafrasi 

Acciocché le prosperità non inorgo- 
gliscono Vuomo , che ciecamente vi si 
ahandona , avverte il Savio che bisogna 
aver sempre innanzi agl' occhi che la 
felicità nel mondo è effimera , che nel 
jMeglio ci ahandona, e che per goderne 
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come conviene è necessario pe nsare alle 
disgrazie , die possono accadere . Così 
pure afHnchè i colpi delPavversa fortuna 
aion atterriscono coloro , che ne sono 
lu vittima, giova il pensate , che essi 
non durano sempre , e che possono cam- 
hiarsi in prosperità. Onde cantò Virgilio: 
O passi grctvìoreSy dabit Deus liis quo- 
que jinem, c secondo ci avverte S. Gre- 
gorio Papa dubbiamo agire in modo che 
le prospentà non c’ insuperbiscano , ne 
le avversità ci gettino nell’ avvilimento: 
neque. nos prospera elevent , non ad- 
versa pertubant. 


Non agnoseetur 
in bonis amicus , 
et non ahsc'^ndetur 
in malis inimicus. 
Cap. 12. V. 8 . 


L’amico non può 
conoscersi.nelle pro- 
sperità , e nelle av- 
versità il nemico non 
sta nascosto. 


Parafrasi 

Mentre l’uomo ritrovasi nelle prospe- 
rità è impossibile che possa conoscere 
chi è vero amico , perchè allora molti 
mostreranno amicizia ai suoi boni} e non 
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a lui , ed egli perciò s' ingannerà . Le 

sole disgrazie sono quelle , die ci fanno 
conoscere gli amici ed i nemici; perchè 
allora gli amici delie sue ricchezze si 
allontanano, ed i nemici,^ che forse sta- 
vano occulti , si rendono^ palesi senza 
finzione. 

Non credas ini- Non ti fidar giam- 
bico 'tuo in eter- mai del tuo nemi- 
num. V. IO. co. 

Parafrasi 

sommamente difficile .che uno il 
quale abbia per noi mostrata avversità , 
odio , e inimicizia , possa divenir vero 
amico; perciò è prudenza di star scmjira 
in guardia con questo per qualunque 
atteuzione , che possa dimostrarci ; poi- 
di è ci potrà tradire nelle occasioni. 

Qui tetigerit piceni Chi tocca la jiece 
inquinabitur ab ea ne resterà macchia- 
ci qui communica- . to , e chi, tratta col 
veì'it superbo^ in- superbo, si vestirà 
duet superbiam . di superbia. 

Cap. i3. v. I. 
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Parafrasi 


Nei Monti© i costumi buoni , o cat- 
tivi si acquistano coP tratto. Chi ama la 
compagnia tlegP uomini virtuosi , senza 
accorgersene diviene virtuoso ; nra chi 
tratta con quelli, che amano Porgoglio, 
la vana gloria , gli onori , ed il fasto 
mondano , nmi tarderà ad imitarli. Dun- 
que tutto lo studio delP uomo saggio 
deve versare nella scelta di persone pro- 
be ^ e virtuose , per potersi conservare 
nella saggezza , e camminar per la via 
della virtù. 


Cor hominìs im- 
mulat faciem illius, 
si ve in bollii y sive 
in meda. v. 3i. 


Il cuore delP uomo 
manifesta nella di- 
luì faccia le sue pas- 
sioni 0 buone o male. 


Parafrasi 

molto facile chi tratta Puomo con 
qualche attenzione , o per interesse co- 
noscere nel di lui volto scolpiti gP in- 
terni movimenti delP anima , c le pas- 
sioni , da cui viene agitato j ogni pas- 
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sionc ha la sua fisóiiomifl ; il desiderio;- 
l’amore , la conlenlezita , la speranza , 
il tim«re , la stima, l’odio, il disprez- 
zi» , la ffelosia , la collera , la rabbia , 
e tulle le altre passioni buone, o cattive' 
lasciano nel volto dell’uomo certe im- 
pressioni COSI distinte, che difficil'mcnlc' 
possono nascoiidei si ai»l* occhi di chi at- 
tentamente l’ossciVu. Fiatone conobbe adT 
evidenza il gran rapporto che passa fra l(f' 
passioni dell’anima, c le modificazioni del' 
Tolto , e di lutto il corpo dell’ uomo , 
per cui disse : Jieri non potesl ut ani- 
mus bene affecius , non corpus quo- 
que vi sua optimum reddat. Lavaler fa 
riflettere , che i; vizii sfigurano, e detur- 
pano il volto dell’ uomo. Onde il Savio’ 
dice al c. ao. v. n6. Ex visu cogno- 
scitur vir ^ et ab occursu faciei co^ ‘ 
gnosQÌtur sensatus. 


Non dicas : a Deo' 
abscondar , et ex 
summo quismei me- 
mor abitar. Cup . 

V. i6; 


Non dire : mi na** 
sconderò da Dio , 
e chi penserà a 
dal Cielo. 


6 
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Parafrasi 

Alcuni empii , i quali non son giunti 
a negare totalmente desistenza deld Es- 
sere Supremo , per togliere il freno a 
tutte le passioni delduomo, ed il timore 
della Divinità , han tentato far credere 
che Dio-, dopo di aver creato il Mondo 
con certe determinate leggi , secondo le 
quali si muovono costauteinonte tutti gli 
esseri della natura , non abbia il pen- 
siero di badare a tutte le azioni buone 
^ o cattive degd nomini , e di esser come 
una spia continuamente appresso di loro. 
Tali maschinì pensatori formano questi 
inetti argomenti dalla loro limitatissima 
picciolczza. <^uel Dio , che ha formato 
il Cielo e tutti gli astri senza fatica ; 
che ha forse creato , e retto milioni di 
altri mondi fin dall* eternità senza al- 
terazione delle sue perfezioni ; che crea 
l’uomo , e lo conserva quasi creandolo 
ogni momento ; Colui, che ha cura del 
più grosso degli Elefanti lino alla più 
piccola delle formiclie , restando sempre 
l’istesso perfettissimo , ed infinito; Colui, 
i^he lia' posto l’uomo nelle mani del suo 


Digilized by Google 



1 a3 

liLcro arLiirlo proponendogli il premio 
delle sue buone opere , e la pena delle 
eatlive sue azioni , non potrà fare atten- 
zione a tutti i pensieri di ciascun uomo 
senza il menomo incomodo , e fatica ? 

Tutti i movimenti delle immense mas- 
se come quelli delle inettissime molecole 
non si oprano iunanzi al suo cospetto ? 
La circolazione degli umori negli esseri 
viventi dai più grossi vasi fino ai mi- 
nutissimi cajiillari non si eseguisce sotto 
il suo penetiarite sguardo ? Non è egli, 
che vede, regola , e dirige tutti gl' im- 
mensi fenomeni della Natura ? E vorrà 
poi trascurare l’uomo , anco nei suoi pen- 
sieri , mentre egli è il più nobile essere,, 
che ha creato nel Mondo ? 


Vinum , et malie- 
res apostatare fa- 
cìunt sapienles- c. 

iQ. V. a. 


Il vino , e le fe- 
mine perverse fanno 
apostatare anco i 
Saggi. 



\ 


à 
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• L'^uomo saggio nel continuo tumulfa> 
delle sue passioni regola se stesso sot- 
tomettendo tutti i pensieri , e le azioni' 
a 1 tribunale rigoroso della ragione , la- 
gnale con imparzialità sanziona tutto ciò, 
che è utile giusto , ed onesto , e rigetta; 
tutto ciò , che al giusto , ed alP onesto? 
si oppone. Se la ragione nianca le pas- 
sioni lo sorprendono , e lo fanno inciam- 
pare negli errori i piu deplorabili j or.- 
il vino e la frequenza delle donne Jò- 
Imsciate fanno perdere la ragione, come* 
^esperienza c^insegna;. dpnque il yino e le 
gemine ftnno cadere l’uomo nel' preci- 
pizio degli errori ; gli fanno comm et 
tere i piu atroci delitti , e fanno aposta- 
tare financo i Saggi come un Salamone, e 
perciò giustamente: melior est iniquiln s 
viri , quam miilier henefacìens et con- 
Jundens in o])iprobrium. Ecch Gap. 
42 . V. i4» E se fan questo effetto negli 
uomini Sapienti , che faranno ne’ stolti 
« balocchi , che vi si abbandonano cie- 
camente ? L’ astinenza delie volattà ve> 

/ 
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xieree , e delP eccesso del vino man- 
tiene sempre chiara la facoltà di pensare^ 

Ti es species odi- Tre sorte di uo-« 
vit anima mea : mini ho avuto ia 
Paupevem super- odio. Il povero su- 
bum, divitem meri- perbo , il ricco bu- 
■tiacem ^ senem in- giardo, e il vec- 
sensatum. Cap>io.. chio insensato. 

V. 3. 4* 

JYon est ira su- Non vi ha più pe« 
per iram rnulieris. ricolosa ira di quel- 
Ciommorari leoni , la di una donna • 
et draconi placuit. Sarebbe meno male 
^uam habitare cum abitare con un leone, 
nudiere nequam . o con un drago, die 
23 . con una donna cat- 

tiva. 

Parafrasi 

Tatle le passioni nelle donne arrivano 
nlP eccesso , e recano i danni i più ter- 
ribili del mondo. Esse divengono, al- 
lorché sono adirate , più fiere degli stessi 
iecmi , e più velenose dei dragoni. Umi. 


j 
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donna perversa è il curaolo delle disgra- 
zie per Puonio, che le sta vicino; (juaa fa 
perciò dovrebbero riflettere gli uomini 
nella scelta di una sposa ? 

' Ante sermxynem Non lodar un uomo 
non laudes virum : pria che parli : poi- 

haec enim ientatio che il discorso è la 
est hominum. v.28. j pruovadegl’uomiui. 

Parafrasi 

Quantunrjne dall’attenta osservazione 
del volto di un uomo passiamo bene 
spesso conoscere le di lui passioni, e le 
sue abituali inclinazioni , non è facile 
però conoscere le sue fecoltà intellettua- 
’li , i sentimenti del cuore, e tutte le 
altre qualità dello spirito , che lo ren- 
dono lodevole ,• o degno di biasimo . 

Il solo discorso lo fa conoscere veramente ^ 
per quello , che è , allorché vien fatto 
senza artificio, o inganno. La prudenza, 
la saggezza, l’onestà, la dottrina l’igno- 
ranza , la corruzione de’ costumi , 1’ ir- 
religiosità etc. tutti si conoscono nel 
discorso ; perciò diceva Socrate ad ui^ 
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uomo . parla perchè io ti conosca . 
È somma prudenza dunque dar giudizio 
esatto di uno dopo averlo inteso parlare, 
e non sempre per la prima volta , accii» 
si possa lodare , o biasimare con ra- 
gione. 

Fili , sine consilio Figlio non far nulla 
nihilfacias ^et post senza consiglio, ac- 
fiictum non peni- ciò dopo il fatto 
4cbis. C. a*. V. a4* ti penti. 

Parafrasi 

I giovani senza esperienza sogliono 
intraprendere tutto ciò , che credono 

perciò 

spesso nella infelice circostanza di doversi 
pentire di aver fatto ciò , che loro non 
sapevano preventivamente conoscere. Bi- 
sogna pensare bene dunque, e consigliare 
i più saggi per evitare P inutile pen- 
jliiucnlo. 


buono , ed utile senza consigliare i 
€<l esperti uomini , e si trovano 
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Jn Omni opere tuo j 
crede ex fide ani-' 
mae tuae : hoc est 
enim conservatio 
mandatorum .Cap. 

'Sa. V. 2'^. 


In ogni opera iiia 
siejjui i dettami del- 
la tua coscienza fo-- 
delmcntc , e cosi 
osserverai la legge. 


PA^lArEASI 


Tutte lé azioni ordinate dalla legge 
ìaiorale sono regolate dalla ragione, e de- 
liberate dalle facoltà conoscitiva , ed 
elettiva , le quali comparando le azioni 
fon la legge, e conoscendo la convenien- 
za , o la discrepanza, fanno liberamente 
sciegliere , o ricusare l’ azione ; nel che 
consiste la coscienza. Nelle nostre a?ioni 
la miglior regola è quella di seguire le 
sincere risoluzioni , e g'-' impulsi della 
nostra coscienza, allorché è buona, vera, 
e certa ; iraperciochè quando la coscien?a 
ritrovasi agitata da forti passioni , e in- 
durata negli abiti viziosi non saprà nulla 
Conoscere dì buona fede , e niente det- 
tare rii bene , e allora sarà falsa , ed 
erronea , e bisogna solo consultarla nella 
calma delle passioni allorehè divien Iw 
bera di njiovo , e sincera. 
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Pillo , mulieri , 
Jf atri , et amico 
non des potesia- 
tem saper te in \>ita 
tua,,, ne forte pe^- 
niteat te. 


Mentre vìvi non 
dar potestà sopra di 
te , e de* tuoi beni* 
al figlio, alla moglie, 
al fratello, o all* a- 
mico , acciò non a- 
vrai a pentirti. 


Parafrasi 

L*espcrieuza ci fa conoscere che le 
persone ricche , le quali sembrano essere 
amate , e rispettate sinceramente dai fi- 
gli , dada moglie, e dagli amici, allor- 
ché hanno avuto la debolezza di credere 
a tale non cordiale affetto , e di far do- 
iia/.ione di tutti i loro beni ad un amico, 
al fratello , alla moglie , ed anco ai fi- 
gli , si sono ritrovati nella infelice situa-»^ 
zioue di ricredersi , di pentirsi , e di 
piangere amaramente la loro sciocchez- 
za. E sommamente raro trovarsi uno , 
che ci ama dì vero cuore , senza altro 
fine d’ interesse. Per lo piu gli uomini 
amano e desiderano i nostri beni , e se 
li oUengnno , ci cacciano via , ancorché 
fossero figli j perchè ordinarianieute VaoiQ« 
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re discende, e non sale. Quante persone 
piene di dabbenagine non vediamo am- 
miserite , dispreizate , avvelenate, o sti- 
male pesanti , ed insoffribili da quelli 
stessi , che godono a dovizie decloro be- 
ni ? Per mantener tutti quelli , che ci 
appartengono , sempre rispettosi verso 
di noi bisogna farli sperare mentre vi- 
viamo , e donarli solamente in morte. 

Multam malUiam Uozìo insegna mol- 
docuit otiositas . ta malvagità. 

Cap. 33. V. ag. 

Pabafrasi 


Non vi ha cosa al Mondo più peri- 
colosa dell’ ozio per T uomo. Egli è il 
padre , e il protettore di tutti i vizj . 


Dove regna l’ozio là sono popolati i vizj. 
Nelle grandi città per l’ozio si vede la 
massima corruzione de’ costumi , e par- 


ticolarmente la lascivia , il giuoco , 
l’ ubriachezza e tutti i più esacrandi de- 
litti. Ovidio volendo dare un rimedio 


uì lascivi li consiglia di fuggir l’ozio. 


• f 
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O eia si tollas perlere cupidtnìs arcus 
Contempiaecjue jacent, et sine luce 

( faeeS 

Catullo > il quale conobbe l’ozio come 
causa di tanti suoi mali cantò. 

r- 

Olium Caiulle libi molestum est 
Olio exidias^ nimiumque gaudes^ 
Otium reges pvius , ac beatas 
Perdidit urbes> 

Ne dederis in tri- Discaccia dal tuo 
sfitia cor tuumsed cuore la tristezza ^ 
l epelle eam a te, e ricordati, che de- 
et memento novissi- vi morire. 
tno/'um. 

Parafrasi 

Sembra direttamente contrario al vi- 
ver lieto il tristo pensier di morte , e la 
memoria della imminente destruzione . 

E pure non è cosi. L’ uomo aggravato 
dalie disgrazie , e dalle oppressioni in 
questo miserabile Mondo, si conforta nella 
fragilità, e nella brieve durata della vita, 
nella fine di tutte le pene , di tutti j . * 
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contenti , c di tutte le umane prosperi- 
tà : Onde Orazio volendo confortare il 
sjio amico Delio, non gli propone altro 
che la morte. 

E quarti memento rebus in arduis 
Servare mentem-, non secus ac in bonis 
jib indolenti temperatam 
• Laetitia , rnoriture Deli , 

td acciò Pahuso de’piaceri , e la pro«- 
sperftà non insolentiscano Puomo , ne le ^ 
avversità P opprimano , è necessario il 
pensiero della morte per mantenerlo in 
una saggia , ed equahile tranquillità. O 
mors bonum est judicium tuum , dice 
PEccl. c. V. 3. Filippo il Macedone 
perciò facea ripetersi alP orecchio : me-- 
infinto te hominem esse. Questa massima 
<3 ahborrita oggi giorno ; e guai a colo- 
ro , che nominano cose mortuarie nelle 
conversazioni , o anco nelle stanze degli 
stessi moribondi! Si ama di vivere co- 
me ubriachi , p come tali finire stupii 
damente. 

' ' % 
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tifi sunt maniis 
multae Claude : et 
quodquunque ira- 
des numera^ et ap- 
pende : datum ve- 
ro , et acceptum 
omne describe. C. 

4^- V. 7. 

Parafrasi 

Saggissiraa è questa regola per i ca- 
pi eli famiglia, onde mantener la concor- 
dia fra i molti md \ùdui , che la com- 
pongono.. Se non si ha l’accortezza di 
tutto tener serrato, accade giornalmente, 
che uno ruba , tutù restano incolpati , 
c mai può ritrovarù l’autore dei furto, 
allqroliè sono molti coloro, che potevano 
commetterlo , e si manterrà in tale casa 
la famiglia in continui contrasti , in so- 
spetti, e nel malcontento de’ buoni , re- 
stando qualche furbo al coverto, e senza 
timore. 


Tieni tutto serrato, 
ove sono molte ma- 
ni : conta , e pesa 
quel , che dai , e 
nota tutto ciò che 
cacci fuori, o ricevi. 
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Massime suggerite dalla Storia delle 
RIVOLUZIONI de' nostri TEMPI. 

1. Guai a quello Stato, in cui la mo- 
rale non fa la Lase primiera della 
politica. 

2 . Co.stumi, costumi, e poi costumi sono 
nccessai'j per la stabilità di un buon 
governo. 

3_. Un popolo goffo, neglilttoso , e vile 
non è capace di conservar lungo 
tempo una costituzione liberale , che 
gii è stata data, anco per effetto di 
generosità dal proprio Sovrano. 

4- Le ingiustizie , e le oppressioni de' 
grandi verso le classi inferiori degli 
uomini sono il cumulo delle disgra- 
zie , che piombano tutto ad un tratto 
in certe cii costanze sulle loro per- 
sone , e sii i loro beni. 

5. Le ricchezze smodate , che accumu- 
lano i ministri , ed i magistrati con 
. . ^ 

vendere la giustizia, c con i ladro- 
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necci , formano ncll^ opportunità il 
processo evidente della loro condotta. 

6. Il popolo per Tordinario non conosce 
i suoi veri amici , e li disprezza , 
e si abbandona ad uomini scaltri , 
che lo sanno ingannare. 

•y. Allorché la corruzione de' costumi è 
fatta endemica in un paese , è im- 
possibile mantenere la pubblica tran- 
quillità con le regole della pruden- 
za , e della moderazione. 

8. In tempi di rivoluzioni poche penne ' 
incendiarie , e seguaci dell' anarchia 
producono in un popolo maggior 
male , e peggiori silaggi di quelli , 
che portar suole luti' assieme la più 
sfrenala plebaglia. 

g. Una Nazione , che non fa caso del 
giuramento dimostra la sua mala fe- 
de , la leggerezza , la ùreligiosità , 
e la più dejiloiab le scostumatezza , 
e perde l' opinione presso gli altri 
governi. 

IO Le straggi , le rovine , e le dolo- 
rose vicende de^ faziosi non correg- 
gono giammai T uomo ambizioso , 
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jertliè ì delìlti , e maggio; iiiìnte 
P ambizione so 
cii dii. 


giioii esser seuipie 


1 1 


1 2 


i3 


II popolo è sempre pronto ad abu- 
sare della libertà , e come frenetico 
rivolge spesxd contro se stesso quelle 
armi , che gli furono date in difesa 
di se , e tifila Patria. 

JN elle rivoluzioni , die si eccitano 


c m diversi partiti , i più distinti 
personaggi sono i più esposti ai pe- 
ricoli , etl alle perdite , e ternainano 


ordinariamente con tragica fine. 

I delitti degli ambiziosi se non ven- 

D 


gono prontamente consumati , avvi- 
liscono e stancano i fautori , che da 
loro stessi si danno alla disperazione, - 
e alla vendetta. 


14 irnpossilùle trovar perfetta e du- 
revole unione fra i scellerati ; non 
passa troppo, che tra loro si di- 
striiggono. 

15 In tutte le società numerose la mol- 
titudine è sempre il trastullo di qual- 
che intrigante, o di pochi astuti par- 
latori ; e mentre si crede libera è in 
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'iltà scliiara , e lo stininu nto deii« 
altrui passioni 

16 Nelle rivoluzioni per lo più uoiiiiai 
da nulla arrivano a dominale il po- 
polo , ed a fargli cfunmettere i più 
atroci delitti , perchè la plebe somi- 
glia a quc’ malati , i quali disprez- 
zando i consigli de’ !»3ggi medici , 
si fanno uccidere di buona voglia 
da’ sfrontati ciarlalani. 

17 Le rivoluzioni somigliano alle tem- 
peste , che agitando il mare sino al 
fondo , ne sollevano il fango , che 
nella calma restava stagnato, ^ inv- 

, mobile nel basso. 

j 8 Allorché cadono in disgrazia que* 
ministri , che abusarono delia loro 
carica , i Savj , che prima l’odiava- 
no come oppressori, ne sentono pietà, 
il popolo esprime candidamente 1« 
sua soildisfazione , gl’ ignoranti però 
ffinno di tutto per insultarli. 

19 Qualunque numerosa adunanza , anco 
di dotti è sovente più popolo della 
stessa plebaglia , e capace de’ più 
madornali eiiori. 
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ao Allurcliè motti nomÌi)ì pei'versi , ed 
ainl>tziosi giua»o^^o quasi allo stesso 
livello nei dominio , non possono 
star lungo tempo a distruggersi fra 
loro , jierchè il carattere maligno , 
e geloso non soffre uguali. 

ai Chi fa temer lungamente , e ingiu- 
stamente il popolo, soffrirà tutt’ à un 
colpo Io spavento del popolo. 

3 3 L’ardente sete di grandezza, e la 
Lrama insaziabile del potere , non 
fan riflettere agPanibiziosi la tragica 
fine di tutti quelli^ che hanno aspi- 
rato ingiustamente al Supremo potere 
nelle rivoluzioni. 

Nelle rivoluzioni il popolo per lo più 
desidera , e cerca il bene , i pochi, 
che Io conducono , sono i soli col- 
pevoli delle misure fallaci , nelle 
quali sogliono strascinarlo. 

34 Nelle rivoluzioni i vizj e le virtù 
cambiano nomi per non farsi cono- 
scere , La buona fede è chiamata 
sciocchezza , la prudenza , e la sag- 
gezza si dicono pusillanimità, la coni- ■ 
passione per gli altri , e la mansue- 
tudine viltà* La furberia al contrario 


ì 
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prende il nome eli destrezza, la teme- 
rità , e la violenza passano per vir- 
tuosi impeti di animo forte e zelante 
por la causa comune , gli assassinj 
e i ladronecci per tratti di severa 
giustizia. 

Uu ministro giusto in un popolo 
corrotto , non avendo compagni, che 
pensano come a lui , non trov era chi 
lo sostiene , e cadrà in brieve vit- 
tima delP intrigo , e delle congiure. 

26 Se ne^ sforzi , che fanno i popoli 
per acquistare la chimerica libertà , 
le prime cariche dello Stato capitano 
nelle mani di ambiziosi , Pedificio , 
che si vuol fabbricare è sull’ arena , 
ed ogni picciola scossa lo farà crol- 
lare . 

27 Gli ambiziosi , che suscitano una ri- 
voluzione coll’ ingannevole pretesto di 
dare alla patria la libertà, ttìi'ininata 
la causa comune , rivolteranno le 
armi contro loro stessi , e mentre 
travagliano per distruggersi a vicen- 
da , mettono la patria ed essi stessi 
sotto più pesanti catene. 

26 I più disgraziati nelle rivoluzioni sona 
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coloro , i quali molto osando corain- 
ci ino con audacia ,, ma non sanno , 
ne possono portare a fine le loro im- 
prese immaginarie. In brieve restano 
vittima o del furore di quell* islesso 
popolo , che hanno sfrenato , o del 
Carnefice del Vincitore , che li soi- 
tornetle colla forza. 

ag Per rendere veramente felice uno 
Stato bisogna far tutto a vantaggio 
del popolo, ma senza il popolo. 

30 Per essere meno infelici in questo 
Mondo dobbiamo desiderare e soste- 
nere il governo di un solo , e pre- 
gare a l)io, che ce lo mandi buono. 

31 Non vi è più libero, e più indi- 
pendente di un uomo , che sa viver 
col poco , e che senza sperare nell* 
altrui liberalità , fonda la sua sussi- 
stenza nella sua industria , e nella 
fatica. In tal modo si può viver li- 
bero anco in Algieri. (^Ab Genovesi). 
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Massime estratte dall^ oPERi TrA 
INTITaLATAl PUr'FERI DI MONT iGXA* 


— ccggo. 


Fusaoit ricE 


dPif- 


I . In q^Tcsti ultimi tempi il metodo^ 
dì accarezzar la gente pericolosa 
e sospetta pel principio del ne no- 
ceant , lia recato tanto danno a^ So- 
vrani (p«g.. 5.) 

3. Allorché l’uomo rilrovafcì in forte cir- 
costanze per eseguire i propri doveri 
bisogna o bore y o> affogare, (ihid.^ 

3 . Non vi han nel mondo d-espoti , e 
prepotenti maggiori di quelli, che af- 
fettano tolcranza, e le miissimc libe- 
rali. (Jhìd.') 

4 . I^a malizia cortegiana sacrifica spesso 
i bravi uomini (pag- 8.) 

5. Attesa la generale corruzione e nel 
niomcnt'o il mestiere della stampa 
ridotto a puro , e vero mercimonio^ 
(ihid.') 

6 Certi uomini posson dire ciò > che 
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vogliono , C(1 i l)iaslmì di taluni 
diveiitono enconij senza avvedersene. 

(Pf§- 9 -) _ 

y. Chi senza necessità giunge a masche- 
rar il suo carattere, nòti merita esser 
creduto, nè imitato, [ihid.) 

6. Gran che ! tutti vogliono scrivere , 
decidono tutti , niiran tutti le p tglÌ3 
negli occhi altrui : ed in .sc stesso? 
noii si vuole specchiarc nessuno . 
(pag. 10.) 

9. Ciò , che è vero nò può , ne deve 
negarsi (^ibìd.') 

10 Come lo spirito rivoluzionario e uno 
da per tutto, non ostanti i varj nomi 
delle varie sette , cosi una è , e deve 
esser la causa de’ Govei-ni legittimi, 
(pag. il.) 

1 1 II mondo si è trovato spesso agitato 
dallo spirito di vertigine, dallo scam- 
biare la licenza colla libertà , e dal > 
simulare come publico quello, che 
non era che il proprio privalo in- 
teresse. (pag. II). 

1 3 Separate i huoni da’ contagiosi , poi- 
ché lasciando libero il commercio 
tra tutti , il contagio si rende uni- 
versale. (pag. 13 .) 
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e un ^rave urrore il trattar gli uo- 
mini come dovrebbero nella nostra 
ipotesi essere , e non come sono , 
{ibid.) 

:i4 Le virtù, c quelle specialmente, che 
vanno ^ino all’ eroismo non possono 
aver altra sorgente se non quella 
della Religione. Quando costa che 
uomo è ateo , sotto ogni pretesa 
,A^irlù si nasconde l’impostura, e ’l Rila- 
vato interesse, {ibid.) 

a 5 Per l’ateo non vi son dritti , nè do- 
veri , de’ quali è fonie Iddio , e po- 
lendo si servila degli uomini nel 
modo stesso che si serve delle be- 
stie. (pag. i4-) 

i6 Tre quarte parti delle quistioni, d e 
sorgono tra gli uomini , non hanno 
altra origine fuori di quella di vi- 
cendevolmente non intendersi, e cin- 
. que sesti degl’ inganni tesi al volgo 
da altro non nascono che da’ voca- 
boli. (ibid.) 

^7 Tra gli essenziali , e sostanziali ca- 
ratteri del tiranno havvi quello di 
non sentir mai volentieri la verità, 
e molto meno di farsi insultare im- 
punemente. (ibid.) 


: - k 
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lei Pe^ sc^Jarj son llraani t pi-luripr ele- 
menti. [ib'd.) 

Niente più scuote da^ fondamenti un 
tr«no , (juanlo vi pubbiico disprezzo. 

(iòid.j 

20 A’ setta»’] quanto più si GO»)cede , 
tanto più si accende in e»si la bra- 
ma di domandare. (p<»g* 17 ) 

21 Un magistr’ilo non deve co’ delitti 
comprar la tranqraillilà pubblica . 
{ibid.') 

22 Ogni carica , ed impiego ba i suoi 
pericoli , ed ogni uomo ha il dover»? 
di morire per certe case . . . .Al 
magistrato sedendo alla tutela della 
Legge può arrivare il momento del 
pericolo di morire per la sua carica, 
e di difender la giustizia, (^ibid.^ 

30 La massima fondamentale della Re- 
ligione Cristiana è la carità versò 
Dio e verso il prossimo^ l’amor yì- 
Gcudevole , la mansuetudine il per- 
donare , e far bene a’ nostri nemici. 

19*) 

34 E proprietà del forte il farsi' cuore, 
ed aumentar la sua energia in ra- 
gion diretta della calamità« (p^g> 25 >) 
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a 5 .Solo 'à’^fM'li riserrato, ed a'- vir- 
tuosi il fondar loro fama più nell* 
avversità die ne’ favori della sorte , 
cozzando' con gran cuore contro l’av- 
versa fortuna. (j>ag. 36.) 

26 Per- corro Ila che sia statarla morale, 
e falsa la Keligione , hanno seiii])ra 
le Nazioni in generale Ireiiialo di' 
frangere ogni giuramento , che , se 
sempre. non è libero , è sempre però 
volontario, (pag. 3 |.) 

2^ Le monarchie han molto a ■ temere, 

. e nulla a sperare dalle .società se- 
grete.' Qifig. 33 ^.) ' - - 

28 Dà poco fruito la perfidia, suhitocdiò 
il perfido è come tale generalmente 
riconosciute, (pag. 34 .) 

^9 Qualunque sia lo stendardo che com- 
parisce , i rivoluzionar] lo siegono 
tosto che promette rivolta, (png. 36 .) 

3 0 Un passo chiama l’altro nelle pcr-> 
sone conseguenti, (pag. 37.) 

3 1 La Francia lia sajHito sempre in 
mille modi fisicamente, moraiinenfe, 
c politicamente impestarci, (pag. 38 .) 

82 1 parlili si animano colla spettanza , 

7 - 
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colle promesse » e talvolta ancori' 
colle, lusinghe, (pag. 4-'?-) 

33 Niente vale oa esereilo di lìieoni , 
(|uatido si trova alla testa di essi per' 
dirigerli alla pugna un • asino , o im» 
agnello, (pag. 43;) 

34 Minor danno fS ad ui» stato la -guer- 
ra di quello, che gli* arrechino 1^* 
fazioni, (pag. 4^0 

35 Noa è lecito ad un giudice il fer- 

marsi , o appKcar le Leggi a suo' 
capriccio . - . .Un giudice de^ 

cider deve, talvolta contro la - sua- 
stessa coscienza per non* oflfender la* 
Legge , nè il. Rito < Legale ricono- 
sciuto nel paese, (pag. 43-) 

36 Un uomo -religioso , e di onore non 
servirà mai una Nazione, che si re- 

^ gola con leggi Ingiuste , * e molto 
. meno un Tiranno. Ma se per qual- 


sivoglia circostanza si trovi fatalmente 
a servire il Bey di Algieri ,-l>TSogna'. 
ehfi lo serva ^ con onwatezza, e'I pri- 
mo dovere di onore in un ministro 


è quello di difendere , e far rispet- 
tare le Leggi del Principe,' cui serve, 
(pag. 46.) ^ 
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3^ Il dritto di dar le mentite è chia- 
rissimo in qualsivoglia amico 4ella 
verità, (pag. 4 ®*) 

38 Non è difficile che' un uòmo fornitof 

di virtuoso coraggio per quanto av- 
vampi a fronte di armato inimico , 
per taiito senta dalla destra cadérsi 
il ferro , quando oppresso lo mira, 
tradito , e ciulo di pesanti ritorte, 
(pag. 63.) • ' V 

39 E sufficiente \ail’uorfìo di onore Pavef 
parlato al Re con libertà ; e chia- 
rezza. (pag, 67 .) 

4© Le virtù come i delitti non ■ s* im- 
possessano delP uomo che. pel' gradii 
(pag. 73.) . . - • ■ » ^ 

4i 1 soldati- sonof per lo più'' artisti , 
che servono meglio chi meglio li 
paga , e li tratta, (pag, 74 *) ' ' 

4a Qual è quell' ambrosia , «quel nettare 
salutare e squisito , che non possa 
avvelenare , e rendere ingrata 'una 
mano perfida, e malefica? (pag. 76 .) 

43 Di- che non è capace un Ministro 

insano , capriccioso , e prepotente ? 

(ibid.) • ' 

44 Ut» guiderdone per nieniè ■ pwi^or- 

i - ■ 
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lioiiaio sl* ineriti, <ÌÌTenta , e si re- 
puta ofiesa pìut^tosto , che premio^ 
(pag. 76.) 

45 Le opinioni sono libere , ma le opi- 
nioni non devono ustire dall’ intel- 
letto. Colui , cbe con massime perr- 
verse corrompe 'il popolo , dalla^ 
opinione pa^sa a’ delitti di fatto .. 
(pag- 80.) 

Sebenè debba tutto fare un Governò* 
, per la felicità del suo popolo , nulla 
deve permettere che faccia da se il 
popolo , e molto meno le biziont . 
È minor 'male per una sontmà p©* 
testa il rinunciar per un colpe al 
governare , di quello sia mostrando 
temer i partiti , e cèdere alle in- 
chieste inesauribili di essi, (ibid.) 

'Ì 7 Siccome le piazze di guerra noir 
. possoD giammai credersi beh forti«- 
ficate Se non quando- vengono esse 
difese da molle opere esteriori , cost 
rron mai qualunque forma, di monar- 
chia potrà supporsi stabilmente piam- 
lata , quando , oltre la Behgione , 
le varie istituzioni , ed una potente 
.Aristocrazia nmi vegli alla sua di- 
fesa. {ibìd.y 
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4S Meno istruzione, e piu ReKclpne . 

4g Un uomo, die da schiavo diventi 
principe si trasmuta quasi scm pre in 
un diranno, {ibid.^ 

So A* popoli anzicchè i dritti debbonsi 
insegnar i doveri , c la scic nza de* 
dritti esser deve il ripartimento esclu- 
sivo di que^ saggi ? cke son destinati 
a governare, (pag. 8 a.) 

fi Siccome ia luce non osservata i 
traverso de^ colorati cristalli nuocu 
elP oftalmico , cosi al volgo nuoce 
ancora la verità, che gH viene senza 
involucri presentata, {ibid.') 

;Stì Se il popolo saprii più dd suoi do- 
veri : se il popolo principia a porre 
in disputa se debba , o nò ubidire ^ 
l’anarchia si troverà alle porte della 
città, ancorché la Nazione non fosse 
«ora posta che di Aristoteli , e dì 
Fiatoni ..... Nelle scienze' mo- 
rali si vuol partire da principj, men- 
tre nelle poUtichc deve cominciarsi 
dalle conseguente, (pag. 83.) ' 

■$.3 Siccome non tutti i farmaci della 
medicina sono buoni per tutte le 
jpulattie , ed infermi , cosi non tutti 


I 
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,i beni -, come quello della, libertà , 
son fatti per tutti i popoli. (pag. 66 .) 
54 II cibo è una cosa buona non solo., 
ma necessaria per conservare la vita ^ 

‘ ^ma se si dà in abondanza ad uu 
nomo , che è stato da mollo tempo 
. idigiuno , il l)ene si , trasmuterà in 
male , ed invece di salvarlo lo am- 
mazzerà. {ibid.) 

Le stesse ottime legislazioni spesso 
. -non sono compatibili con tutte le 
- Nazioni , ed epoche. La legislazione 
• .idi Solone non sarebbe stata applica- 
ibile agli Spartani , come quella di 
Licurgo agii Ateniesi; quella di Ca- 
ronda qtlivpa in uu epoca , sarebbe 
iti un altra divenuta fatale, (ibid.^ 
*56 La forza (lei Re ne’ Governi Monar- 
. chi ci è del potere esecutivo ; nelle 
alti’C forme deve esser in ragione in- 
versa della pubblica moralità , e buo- 
ni costumi . Poca moralità ? poca 
libertà nel popolo , e molta forza 
nel Governo. Poca religione ? molto 
terrore per parte di chi comanda , 
il quale comandar deve ( dirò cosi ) 
•despoUcaniente. Il vuoto iufeUi, cl» 
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lascia nel cuore umano la mancanza 
di Religione , per necessità di mezzo 
conservativo deveà supplire iu altro 
modo, ed ò forza sostituire un altro 
freno a quello , che ha ^spezzato il 
popolo, (pag. 87.) 

Trattando ..con libere forme i delin- 
quenti in una Città -corrotta, si inol- 
tiplicheranno co^ delinquenti i delitti^ 
avvegnacchè quel rito giudiziario 4, 
che in un paese moralizzato serv^ 
d’egida all’innocenza, diviene nell’al- 
tro lo scudo , che renderà impune 
il reo furbo , e malizioso, (pag- 88.) 

58 Nella guisa stessa, che se si preten- 
desse di vestir un gigante con quel 
■vestimento adattati ssi mo , e comodo 
per un nano , troverebbesi sempre 
nudo , cosi trattando un paese con 
•un Regime diverso da quello , che 
gli conviene , non si avrebbe in ul- 
tima analisi die l’anarchia, (ibid.^ 

59 I rivoliizionarj non si piccano di 
coerenza. Apparso lo stendardo delia 
rivolta si uniscono i più nemici , 
come avviene in Turchia quando esce 
quello di Maometto, (pag. ^2.) 
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.j6o Guai a quella Gii là , e sia qualun- 
que , che si riduce a comprare sìa 
resterna ,, sia l’interna tranquillità a 
forza di oro, d’ingiustizia, e di scan- 
dali. (pag.93.) 

61 Niente di peggio elie far conoscere 
^ al pemico die si teme , e che si 
premia perchè se ne ha paura. 

^2 Nulla di più falso quanto il supporre 
che i buoni rimarranno sempre tali 
a traverso di ogni torlo. Le virtù , 
ed i vizj hanno negli uomini certi 
(lati conhni. (pag. 94*) 
i 63 Chi fonda la sua politica sull* ingiu- 
sto, a lunga corsa ne rimane sempre 
la vittima, (ihìd.') 

;64 politica falsa vale lo stesso , che 
l’oppio in medicina. Per un istante 
vi calma i dolori : ma non curando 
la causa del morbo , essi ritorne- 
ranno' più atroci , ed in fine vi tro- 
verete a combattere ^contro il male 
antico , e ’l veleno narcotico, {ibid.^ 
^65 Altrettanti scandali si mirano in im 
paese quanti notorj delyiquenti , e 
viziosi yeggonsi dal Goyei’no prc- 
,tuiati. (pag. q 5 .) 
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'66 È orribile il servirsi de’ partiti : nia 
alle volte bisogna avvalersene come 
de’ veleni nella medicina. Sventura- 
tamente però giungono de’ casi, tal- 
volta che deJla cicuta non solo , e 
del sobmo , ma del sublimato , e 
dell’ arsenico fa uso il medico il più 
prudente.' (pag. loo.) 

' Volete accreditare , e far prosperare 
l’opinione la più ridicola? persegui- 
tatela colla forza aperta, (pag. loi.) 

68 Le opinioni si combattono col mi- 
ìiimum della forza , e col maximum 
della filosofia. Da’ pergami , sopra 
le scene de’ teatri , nelle pubbliclie 

f piazze., nelle gazzette , da mille fo- 

gli periodici si deve far la guerra 
a’settarj. Essi deb bonsi perseguitare 
colla penna , e non già colla spada, 
eoi ridicolo , e non già col tuono 
serio , da’ commedianti , ,e non dal 
carnefice, (pag. rqa.) 

69 1 faziosi non sono mai gratin mai 
si attaccano al governo per quanto 
far possa per essi ; dapoichè la loro 
.mira non è altra, se non quella d’iu- 
jrficlere il potere legittimo , e di 
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IVu'e acquisto dell’ altrui riccliezze. 
(pg. io 3 .) 

-jo Ciò ch’ è proprio del particolare noa 
ha che faro col generale, (pag. loi.) 

^ 1 Trova rifugio non solo , e soccorso 
nelle classi , e Regni , o Provincie 
diverse un Re, ma anc^a entusiasmo, 
quando sono divisi , e contrarj gl’in- 
teressi. (pag. io8.) 

'^1 In tempi pericolosi per la Monarchia 
la nobiltà si siringe intorno il Tronoi, 
e la spada de’faziosi non può giun- 
gere fino’ ad esso , se prima non 
passa il cuore di qne’ nobili , che 
ne formano il halaardo .e sostegno. 

•^3 'Non può il politico , nò deve far 
sempre il filosofo , e nascono dalla 
intemperanza appunto di una filoso- 
fia male applicata mille disordini ci- 
vili. (pag. 109.) 

•^4 Ij^uomo , conoscendo il suo male es- 
sere incurabile si fa un abito a sof- 
frire , ed acquista col fatto, e spinte 
dalla necessità , una certa filosofia , 
che gli fa disprezzare 'ciò , che piu 
Mon ha , e ciò, che conosce di non 
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poter rienperare. È questa una facile 
risorsa delia natura per distoglierci 
dallo stato iiifolicissiino della dispe- 
razione. (pag- *<>9-) 

-Sono ben pochi qne Ili uomini , che 
tenacemente mantengono un sangue 
freddo, (pag- no.) 

n6 I settari moderni si servono de" no- 
bili, come i filosofi della rivoluzione 
si servirono de* Giansenisti,* che ac**, 
canivano x:ontro i Gesuiti, (pag*-* * * *) 
Senza religione non si possono avere, 
che false virtù , incapaci di rifor- 
mare il pubblico costume , e la mo- 
rale. (pag* *13.) 

^8 Lo ^spiiito rivoluzionario non può 
essfir -epresso da" poteri ordinar] . Il 
solo che può vincerlo è un dispo- 
tismo vigoroso , ed estremamente 
attico , usato da un uomo giusto. ' 
(pag. ii3.) 

lyc) In taluni casi conviene esser ineso- 
rabile , ma sempre giusto, (pag. 1 1 4*1 

■So Un popolo, che cade nell* anarchia , 
suole passare presto sotto Poclocrazia, 
o sotto la tirannide de* faziosi che 
^larà vinta e domata dal primn au- 
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(l»cc fortnnrfto ,, clic saprà rialz^eìl 
si'iio caduto , e calcarlo. (pag.ii 4 -) 

- 8 1 II miglior modo di t^rimnar le qui- 
stioni , e quelle precisamente degli 
uomini., si è P use della cagione ♦ 
(pag. n 6 .) 

j 8 a Non esiste quasi più alcuno , clic 
rispetti l’autorità d’ un altro a' no- 
stri tempi , o che ceda all’ altrui 
consiglio. Tutti si suppongono uo- 
*" mini di stato , ciascuno pensa che 
le cose andcrebbero bene se fossero 
accomodate a suo modo , e si crede 
•ognuno in diritto di poter riformare 
. £li aflari di pubblico interesse . 
(pag. 117 .) 

;83 Colla moderazione, apatìa, e filose- 
fia di molti, che comandano, andre- 
mo tra pochi lustri nell’anarchia ge- 
nerale. (^ibid.^ 

«4 Sono ridotte le cose in modo che ci 
troviamo tra 1’ autorità del Papa , e 
la rivoluzione. pag. ^ 17 .) 

;65 Per rimediai^ a^li aiUicdi dìsor-^ 
dini politici è necessario che tutti 
.abbandonino la mania di voler de- 
cidere sopra ciò, che non intendono. 
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e come i noslri anlicFii , si faci ino 
regolare da coloro , che sanno, e che 
Dio ha destinato per comandare ^ 
{ibìd.) 

8C Se per necessità di mezzo si do*- 
vesse il popolo o ingannare ^ o per- 
mettere che andasse in rovina , non 
sarà meglio deluderlo?' 

8y Quasi tutti senza saper nulla negano 
ogni verità nella medicina ; ma quan- * 
do poi si trovano -gravemente iti- 
fermi , e da vicina morte minac- 
ciati , allora ci credono tutti, c tutti 
«hiamano il medico, (pflg. ti8*) 


fine: 

. 5 ^ 1 - 3/ 8 
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NOTA DI UBRI DELL» ABATE 
CAVALIER PANVINI. 

Che Irovansi vendibili presso- 
Gervasi , e Borei. 

Clii ara dimostrazione de» veri pre- 
servativi della peste , e de» ri- 
medj » che distruggono il conta- 
gio. Palermo an. i8>3’ 

Idem Seconda edizione con ag- 
giunte. Napoli i8i6 

Prospetto delia febbre costituzio- 
nale del j 8 ij in Napoli. 18F7 * 

Il Forestiere alle antichità , e cu- 
riosità naturali di Pozzuoli, Cli- 
ma , Baja , e IMiseno. Napoli i8rB 
Cenno storico critico su i principali 
sistemi di Medicina Napoli i8ao 

Elogj di cinquanta uomini illustri inse- 
riti nelle Biografie di Napoli , e dir 
Sicilia. 


Digitized by Google 



i 

160 I 

MèmoHe inserite nella Blbliplecit 

s 

Analitica. 


Relazione di un nuovo sontìamliolo cott> 
riflessioni. 

Caso rarissimo di un ossificazione di tutlè 
le parli , che compongono^ k coseia, 
e del polmone., 

Osservazioni sulla piscina mirabile 

Caso raro di nna cancrena per le 08 »* 
ficazioni delle arterie. 

Ricordo a’ Nobili sulla maniera di adi- 
bire i medici in caso di malattie , 
e ne^ congressi; 

Caso raro di un calcolo urinario formata 
in poche ore attorno il catetere intro- 
dotto in vessi ca. 
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mANOSCRITTI 


Le viJfi di 5o medici illustri, che hanno 
accelerati , o ritardati i progressi della 
medicina. 

Patologia ragionata , secondo il sistemi 
di Bichat. 

Raccolta di preparazioni formaceutiche, 
che esigono sagacilà , e particolar at- 
tenzione , con riflessioni chijmiche. 

Baccolta di tutte le cose , che più ri- 
guardano la anedicina, contenute nel 
Dictionaire des Sciences medicales. 

Manuale di medicina pratica. 

Cenno de^ viaggi fatti in Sardegna in 
Napoli, e in Toscana. 
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